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Gli uffi del giornale riman 
gono aperti dallo 10 del mat 
tino allo 2 dopo. meszanotte. 
1 manoscrittà non si restiticiecono. 
Edizione di provineia in macchina allv9 di 
mera. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


AI LETTORI 


Volgendo omai al termine l'interessante ro- 
manzo în corso, di Grerstaeker : 


Tarda giustizia! 


tra giorni comincieremo nelle nostre appendici 
la pubblicazione di un nuovo lavoro, tradotto 
dallo spagnuolo : 


LUCE E TENEBRE 
di PEREZ GAL 


il maggiore dei romanzieri spagnuoli moderni, 
il quale ha voluto fare uno studio accurato 
degli usi è costumi di quel prese e di quel po- 
polo, innestandovi lo svolgimento di un’ 

sempre ricca di situazioni drammatiche e così 
piena di passione e d' interesse da destare la 


più viva curiosità cd attenzione del lettore. 
Pel nuovo anno poi stiamo apprestando pei 
lettori dal Popolo Romano /'attrattiva di 
un interessantissimo romanzo, finora inedito, 
destinato a fare grande impressione per la 


novità è a dell'azione, per la forma e- 


Iettissima ed È pregi non comuni, che fanno 
di questo laroro uno dei più ricchi gioielli 


della letteratura romantica contemporanea, 


L'on. Zanardelli e l'opposizione 


curioso il fatto, cui assistiamo in questi 
riorni, delle tenerezze svenevoli, che l’oppo- 
tizione affetta per l'on. Zanardelli, diventato, 
per suo detto, l’uomo della situazione, il pre- 

ato salvatore della pubblica cosa. 

imoci chiaro e schietto. Che un mani- 

sinistra, il quale, a torto od a ragio- 
ne, sente sminuita la sua fiducia nel 
Giolitti, rivolga i suoi sguardi e riponga le 
sue speranze nell'avvento al governo dell'on. 
Zanardelli, che della sinistra parlamentare è, 
con l'on, Crispi, la figura più spiccata e la 
più eminente, si spiega ed è, aggiungeremo 
senza sottintesi, la cosa più naturale del 
mond 

Comunanza di origini, affinità di program- 
mi ed armonia di fini concorrono a riunire 
ed a stringere i malcontenti e gli sfiduetati di 
sinistra attorno al nome dell'on. Zanardelli 
per farne la loro bandiera di combattimewto. 

Zanardelli via 

il suo consenso a cotesta i 

zata di seudi contro il gabinetto, del quale dà 

stato in passato e si mantiene leale e sincero 

amico, ovvero se egli, per contro, ne sia di- 

spiacente, come abbiamo &=dato motivo di 

credere, e ne abbia ripetutamente dissuaso, 

a voce © con lettere, i snoi troppo zelanti 
partigiani. 

Ia tutto ciò è, per il momento, questione 
secondaria, che non mancherà modo di di- 
scutere a tempo propizio. 

Sia, intanto, il fatto strano, curioso, come 
dicevamo più su, delle due opposizioni, di de- 
stra — il grappo più numeroso e più autore- 
vole per le personalità, che vi appar:engovo — 

opposizione minuscola di nu- 
mero e di valore — le quali, strette in sta- 
pefucente, fraterno accordo, tanno gli occhi di 
triglia all'on. Zanardelli e ne invocano il prov- 
x le niuto, pronte entrambe ad accla- 
marlo loro due nelle prossime lotte, che do- 
vranno liberare il paese dalla grave jattura 

pverno presente. 
E l'opposizione di destra, nella commoven- 
scamenti e di lusinghe, con le 
i vincere la onesta riluttanza 
> uomo, che ha il dirìtto di sorri- 
cia in prima linea, rimorchiatrice 
come razionalmente do- 
vrebbe esserlo, dai suoi temporanei] alleati. 

i sinistri sono logici e le tenerezze, nelle 
quali essi si sdilinquano per l’on. Zanardelli, 
sono facilmente spiegabili. 

a che dire dei moderati, antichi e nuovi, 
i quali, rinnegando tutte le onorate tradizio” 
ni della loro parte politica, si acconciano 2 
l'ufticio di satelliti dell’on. Zanardetli, che è 

to fino a ieri il loro più temuto babaw ? 

Le loro carezze sono sospette ; il paese, che 
conserva ancora verde la memoria del!a ri. 
volta del 31 gennaio 1891, la quale rimarrà nei 
nostri annali parlamentari esempio della mag- 
giore e della più nera ingratitudine, che un 
Partito potesse commettere verso un momo, 
eni doveva la sua risursezione ; il paese non 
le giudica sincere giustamente dubita che 
quelle carezze, lungi dall'essere frutto di 
leale resipiscenza, nascondano propositi ed 
intendimenti dei quali ha il dovere di diffi- 
flare. 

Cotesta postuma simpatia dell'opposizione 
conservatrice per Giuseppe Zanardelli — uo- 
mo di Stato, che della destra è stato il più 
fiero ed il più intransigente avversario du- 
rante il più che trentennale periodo della 
sua vita parlamentare; figura tutta d'un pez- 
zo, che il 19 maggio 1883 si dimise per non 
sottomettersi — se stupisce il paese, dovrebbe 
a buon diritto impensierire l'on. Presidente 
della Camera ed i suoi veri amici, i quali 
faranno bene a meditare, fino a tanto che ne 
sono în tempo, il verso virgiliano: 

Timeo Danaos et dona ferentes. 


Se poi ai dissidenti di sinistra piace trarre 
per conto d’altri la castagna dal fuoco, si 
servano pure. 


_————_ = 
_ Politica e Diplomazia 


(N) Stoccarda, 20, 9.15 — La regina Car 
trova ammalata di febbre scarlattina al 


di sinistra - 


(N) New-Hork, 20, 8.10 — Il colonnello 
William Zediow, nuovo addetto. militare alla Am- 
bascinta americana a Londra, partirà per l’Euro- 
Da nella setzimana ventura. 


(N) Lomdra, 20, 1540 — Il nuovo ambascia- 
tore francese, signor Decrais, presenterà le sue 
credenziali alla Regina, in un giorno da desti- 
narsi da questa entro.la settimana corrente. — 

Lord Rosebery lo accompagnerà al Cnstello di 
Windeor. 

dg — Lo Crar ha mandato in dono al 
presidente della Repubblica Carnot sei magnifici 
cavalli puro sangu 
eo 

(N) Vienna, 20, 3,30 — Telegrafasi da Cet- 
tigne che il prineipe Nicolò del Montenegro è par- 
tito per Padgorizza per presenziare le manovre 
delle truppe, alle quali assisteranno anche i rap- 
presentanti diplomatici presso il Montenegro. 


(N) Womaco di 
Domani partirà per Darmstadt il principe Reg- 
gente Luitpoldo per fare una visita ufficiale al 
grarduca di Assia, 

Sarà accompagnato dal generale barone von 
Zoller, capo della cancolleria segreta, 


(N) Parigi, 30, 15.20 — Ilbarone di Mohre- 
nheim, ambasciatore russo, che è ora quasi com- 
pletamente ristabilito in salute dal suo attacco di 
grippe, lascierà Parigi alla fine del mese per pas- 
sare due mesi di congedo in Russia. 


Lo sciopero dei telegrafisti 

Lo sciopero dei telegratisti della sede centrale 
di Roma, manifestatosi ieri improvvisamente, ha 
destato, a buon diritto, le meraviglie e, diciunolo 
pure, la disapprovazione generale. 

Infatti, mentre il giorno prima, una commis» 
sione degli ufficiali telegrafici era ricevata val 
ministro delle Poste e telegrafi e ne aveva assi- 
curazione formale che si sarebbero prese in esame 
le osservazioni che, in una memoria collettiva, 
fossero state formulate circa l'applicazione dei 
muori ruoli organici; nella mattinata successiva 
poi, si determinavano ailo sciopero in massa, col 
pericolo d'ir ’’iare uno dei più importanti ser- 
vizi pubblici e stabilendo così un precedente, che 
nelle amministrazioni dello Stato, costituirebbe 

Pertanto ci sembra lodevolissima la decisione 
del ministro di non cedere in nulia e di provve- 
dere, come ha fatto, sollecitamente aila continua- 
zione del servizio, usando degli elementi che ave- 
va lasciato disponibili, e lasciando che le  conse- 
guenze dell'atto inconsuito ne ricadessero sugli 
autori. (Vedi Cronaca di Roma). 

Nuila infatti può giustificare questo sciopero di 
toro genere 

Quando l'on. Finocchiaro-Aprile, venne nella 
determinazione di riformare l'organico del perso- 
nale dei telegrafi, per meglio coordinarlo e armo- 
mizzarlo con quello del personale dello poste, al 
confronto del quale costituira una condizione di 
privilegio, che l'equità e la giustizia imponevano 
cessasse; lo schema del disegno di legge, da pre- 
sentarsi al Parlamento, rimase parecchi mesi 
cessibile agli interessati e nessuno di loro fiatò 
allora, nè sollevò obbiezioni. 

E si capisce : quella riforma non toccava nessn- 
no dei diritti acquisti e rifletteva soltanto coloro 
che entravano in servizio vigente la nuova levge. 

La Camera l'upprovò, l'approvò quindi il Sena- 
to, senza che il personale telegrafico si valesse 
nemmeno el diritto di petizione per esporre al 
Parlamento le sue lagnanze o far valero quei di- 
ritti che ora si preterderebbero lesi. 

Nessuna agitazione manifestossi nè prima nè 
| poi, ed è adesso soltanto, dopo che da più di sei 
| mesi quell’ organico è legge dello Stato, @ che il 

ministro, in omaggio alla legge, si dispone ad ap- 
plicario, che si elevano i lagni, le ‘proteste, i cla- 
mori e si finisco per ricorrere ad nn mezzo 
no, e assolutamente incompatibile a funzionari 
dello Stato, per far valera le proprie ragion 

Del resto l'aver toito i quadrienni, mentre è 
misura richiesta dalle necessità in cui versa il bi- 
lancio, non può dirsi che riesca di danno a ne: 
suno. Gli impiegati che ne hanno il diritto non 
ci perdono nulla, i nuovi venuti sanno, prima di 
assumersi il servizio, quali sono i patti bilaterali 
del loro ufficio. 

La disposizione, per la quale sarà tenuto conto 
nelle promozioni, di cinque anni consecutivi di 
condotta irreprensibile, non è tale da dover com- 
muovere i funzionari che adempiano coscierzio- 
samente il loro dovere, e coloro che se ne lagna- 
no, non sono certo i migliori esemplari della foro 
clio, 

Tutto dunque visto e considerato, non si può 
che lodare il Ministro, se di fronte ad un atto di 
prepotenza, che non è in nessuna maniera giu- 
stificato nè giustificabile, adotta misure di rigore, 
le quali, nel caso speciale sono tanto più neci 
sarie, a non volere stabilire un bruttissimo pre- 
cedente che sarebbs il germe della disorganizza- 
zione delle amministrazioni pubbliche e che è de- 
stinato, purtroppo, în questi momenti a produrre 
uva pessima impressione anche all'estero. 


insegnamento della ginnastica 


Il signor Sebastiano Fenzi, presidente della Fe- 
derazione Ginnastica Italiana, e propugnatore in- 
staneabile della ginnastica educativa, prendendo 
occasione di una notizia dn noi data, riguardante 
appunto l'ordinamento della ginnastica nelle seuole, 
ci dirige la seguente lettera. 

Per ia sua importauza la pubblicheremo, con gi- 
rata al ministero della pubblica Istrazione. 


0n. Signor Direttore del Popolo Romano. 


Oggi ho letto nel Popolo Romano quanto si ri- 
ferisce alla ginnastica v mo ne duole. 

Il Re, 5 anni or sono, dopo aver conferito i 
prisni 40 premi alle innumerevoli Società ginna- 
stiche riunite nel gran salone degli Orazzi o Ca- 
riazi, si mosse con passo lento e venne ove iomi 
trovava e ponendo forte la sua destra sulla mia 
spalla sinistra, disse ad alta voce: Questa è la 
più solida colonna! — al che io mi permisi ri- 
spondero : Grazie, Maestà ! Ma se vuole che le 

ire discipline trionfino bisogna pensare ai mae- 
stri. Al che il Re Umberto mi replied: 

— Ma abbiamo già fatto qualche cosa! 

— Già! — dissi io sorridendo — ma non basta. 

così finì il nostro breve colloquio. 

Dei resto il segreto sta tutto lì. 

Voi volete sopprimere gii attrezzi peri fanciulli 
e lo donne — e solo i ragazzi al di là dei 14an- 
ni debbono finire di ben sviluppare il loro orga- 
nismo servendosi anche degli attrezzi. Questo è 
un grave errore. Il bravo maestro ha bisogno di 
tuiti gli attrezzi, perchè tutti banno le loro spe- 
cialità — ma conviene che egli sia bravo © che 
vi dedichi tusto il cuore — e la maestra idem, 
Eà allora non occorre minimamente variare, 
ciò che fu stabilito da Obermann, perchè ogni 
bravo maestro riconosce ciò che meglio vale per. 
ogni singolo alliero. 

‘Anni sono pregai S. E, Coppino di nominare 
‘una Commissione per rivedere i programmi ri- 
guandanti la fisica edueazione, ma  pregai S, E, 
di nou nominare più di 5 persone » farne par 
te, perchè altrimenti non si sarebbe potuto la- 
vorare, 

Egli si compiacque soddisfare a questo mio de» 
siderio, me invece di 5 persone ne nominò 30 per 
chè vollo (come egli poi mi disse)fare una carer 
sa a tutti. 


Alla seconda seduta di questo numeroso stueto 
di persone tatte benemerito, ma che per la mas- 
sima parte nulla sapevano i SA che fosse 
inseguamiento, jo ron” potel ‘a “meno di afgsrmi* 
tutto sdegnato dicendo: Signori!. ho l'onore di 
salutarli, ma me ne vado perché mi sembra assi. 
stere ad un congresso di dambinaie! 

Mantegazza mi corse dietro e voleva persua- 
dermi a tornare, ma jo gli dissi che ero scanda- 
lizzato nell'ascoltare discorsi che chiaramente ad- 
dimostravano essere tutti quei signori all'asciutto 
în quanto alle cognizioni proprie a trattare un 
simile argomento — e dissi anche di più — e as- 
mai impertinentemente, 

Ciò forse recava offena a molti doi tomponenti 
il Comitato — ma tanto Moleschott come Mante- 
gazza mi scrissero, un mese dopo, che io aveva 
avuto perfettamente ragione — @ ciò che fecero 
quelli del Comitato lo prova ! 

Anche a S. E, Martini, amico da lunghi anni, 
raccomandai di nominare una Commissione per 
vedore se si trovava il mezzo di far sì che da noi 
la gioventù avesse con questo ramo tanto impo 
tante di educazione il modo di ben sviluppare 
sicamente, onde avere robusferza e salute, dito 
cose indispensabili per la jotta della vita, qualun- 
que sia la enrriera che uno scelga. E S. È. Mar- 
tini annui a questo mio suggerimento, © nominò 
la Commissione, a sembra che questa’ abbia già 
fatto il suo rapporto, Io non so cosa «bbiano sta- 
bilito nè voglio qui ripetere ciò che mi è stato ri- 
ferito. Mi permetto però di compiegarie una let- 
tera aperts che diressi al barone Alberto Gamba 
di Torino, che é persona che jo sommaniente 
stimo ed apprezzo e che ha pratica © perizia in 
grado tale da formulare da sè solo il migliore dei 
programmi 

Benchè io sia stato escluso dalla Commissione, 

ho voluto con questa lettera esprimere il mio coi 
cetto @ con l'esperienza di più di mezzo secolo, 
mi sarà concesso da amici e non amici che que: 
ta è una questione su cui posso formulare un 
giudizio non attinto da ubbie e pregiudizi, non 
suggerito da idee prediletie, ma proveniente da 
lunga ed esatta cognizione dell'argomento. 

Mi pormotto di mandarle puro sotto fascis un 
libretuno da me scritto questa primavera e che è 
stato accolto favorevolmento in Inghilterra. Uno 
degli editori più noti al mondo intero avendomi 
telegrafato di spedirgli immediatamente nn nu- 
mero importante di copie, tosto glie ne spedii 
800; ed ora ho pronta una nuova edizione che 
ho già quasi tutta impeznata per l'America, Si 

atta, come vedrà, di ginnastica în camera, ada 
ta a tutte lo età € che porta il nome di Segreto 
di mantenersi giovani da recchi. 


E' scritta da me in wersi inglesi. essendo jo 
stato în parto educato în Iughilierra, ove ho an- 
che passato 5 anni della mia vita. 

E' cosa che la sorprenderà il vedere un libro 
in fatto di ginnastica trattato da un Italiano in 
versi inglesi I — Ma è un fatto che molte cose si 
ritengono meglio in poesia che in prosa, e sì ri- 
petono volentieri, mentre in prosa non verrebbe 
inai în mente di recitarne gli squarci. 

Per finire, mi è grato dirle che io fino dal 1538 
cominciai benché nel mio 16° anno il mio aposto- 
lato intorno alla Fisica educazione -- in Firenzo, 
mia patria; — che ivi nella primavera dei 1544 
fondai la prima Società ginnastica d'Italia — che 
sono stato per circa 9 anni Presidente della Fo- 
derazione ginnastica italizna — che non solo ho 
scritto e predicato, ma che ho bonsì praticato © 
che essendo nato il 24 ottobre 1822 io sono eu- 
trato da tre settimane fel mio 72° anno di età — 
che però souo forte © fiero come ero a quaranta 
anni, — e che, in sostanza, mi sento giovane 6 
lo sono, e nulla ho da invidiare alia primavera 
delia vita! — Questo è molto dire, ma credo non 
esagerare. 

Anni soro avevo proposto ad altro ministro di 
inearieare tre persone competenti di visitare la 
Svizzera, la Germania, la Svezin-Norvegia, la Fran- 
cia, l'Inghilterra e l'America del Nord, per avere 
esalta coguizizione de visu di tutto quello che di 
meglio si fa in tutti i desi paesi per la prospe- 
rità dell'umano grganismno nella età di crescenza 
tanto per i fanciulli che per le fanciullo, giovinet- 
© giovinette, Molto ne fu parlato, ma nulla fu 
fatto, 

In questo modo si sarebbe avuto un rapporto 
palpitante di vitr che sarebbe stato la sintesi di 
tuito quello che con maggior successo è stato in 
proposito adottato dalle Nazioni, ove questo rano 
di educazione è più svecialmente tenuto in onore 
— 6 così si sarebbe potuto primeggiare! 

Ma per ora le vecchio idee fanno tuttavia secio 
ostacolo al vero progresso, e temo che chiuderò 
gli occhi alla vita prima che nella nostra Italia si 
adotti ciò che sarà poi la base del futuro suo ve- 
ro risorgimento. 

Ella mi perdoni In libertà che mi sono presa, 
attirato verso l'ottimo giornale di lei, al quale mi 
rimetto per fare, per il bene dell'idea, l'uso che 
erede di quanto ho qui esposto; © la prego acco- 
gliere l'espressione del mio ossequio. 

Livorno, 20 novembre 1893. 
Dev.mo 
Sebastiano Fenzi. 


Credito, industria, commercio 
, s] ù 

Fino a giovedì le Borso estore hanno presenta» 
to un andamento fermissimo per tutte le rendite 
ad eocezione di quella italiana : da giovedì, in- 
vece, la teudenza mutò nel senso inverso : le ren- 
dito ‘francesi discesero in vista della conversione 
dei 4 1/2 0/0, mentre la rondita italiana sali da 
19,65 a 80,89, 

Nell'insieme si può dire che la settimana ter- 
mina con disposizioni asssi migliori di quelle an- 
tecedenti © ciò è dovuto sia a ragioni finanziarie 
quanto a ragioni politiche. Fra lo prime notiamo 
una maggiore abbondanza di denaro, e un mi- 
glioramento nell’aggio sull'oro a Vienna e la pre- 
parasione della grande converzione francese : fra 
le seconde, la visita di Kalnoky a Re Umberto @ 
la smentita dei fogli ufficiali russi che la Rusia 
abbia l'intenzione di ocenpare un porto nel Me- 
diterraneo come stanza alle sue navi. 

Se non che, altre ragioni sono sempre portata 
in campo dal partito ri per ostacolare l'au- 


seInfatti, mentre a Londra ed a Berlino si è con- 
tinuaio per parecchi giorni a comprare lergamente 
.il nostro Consolidato per vero impiego di danaro, 
ritenendo come frutto fuori di stagione i preszo 
di 80, a Parigi nen si notarono che delle ricom- 
pre dello scoperto. Le compre non sono ai 
Yenute, e ciò per-le cattive notizie da 
dizione della nostra Borsa, 


fermerna dei mercati esteri è sempre la grande 
abhondanza del denaro, e ciò è pienamente addi- 
mostrato dal confronto dei principali eapitoli della 
pepe ” della Banca d'Inghilterra.tre un-anno 
@ l’altro, 

Il fondo metaltico, ora a quasi 26 milioni di ster- 
line, era alla metà novembre del 1892 a 24 mi- 
lioni : la riserva segna pure l’ aumento di quasi 
due milioni e la proporzione tra questa e gli im- 
pegni è passata da 40 a 48 00. Si dubitava a Lon- 
dra che l'abrogazione dello Sherman Act, avrobbe 
avuto come immediata conseguenza una esporta» 
zione di oro dall’ Europa ; e, infatti, in sul prin- 
cipio di questo mese i cambi americani permisero 
l'operazione con profitto. Ma di poi, aumentate la 
fiducia negli Stati Uniti, ritornati i depositi nelle 
Banche e migliorata la condizione monetaria, le 
esportazioni cessarono ed ora, anzi, i cambi ame- 
ricani sono saliti al di sopra dei eorsi detti 90/4 
point. In previsione delle domando d’oro da parte 
dei banchieri americani, lo sconto fuori banca era 
salito fino al 30|0 © si credeva che la Banca d'Ia- 
ghilterra aumentasse il suo aggio officiale al 4 010; 
ma, cessate queste domande, anche lo sconto fuori 
banca ribassò al 2 114 0jo. Nella liquidazione quin- 
dicinale il danaro valeva ansi meno. Alla specu- 
lazione di Borsa deve quindi essere assai facilo di 
poter riportare le proprie operazioni ad un saggio 
inusitato in quest'epoca dell’anno, Ricordiamo in- 
fatti che alla fino di novembre a Londra lo sconto 
della Banca oscillò sempre tra il 4 e il 5 0jg tor- 
nando perfino al 6 01) come avvenne nel 1590. 

Auche a Parigi il davaro è abbondante e il 
premio sull'oro varia tra 1 e 2 per mills. Ciò si- 
gnifica che non vi sn» esportazioni dioro e che 
la situazione della Banca di Francia è buona, 
Questo importante Istituto ha ora un fondo me- 
tallico di ;,70% milioni di oro e 1264 milioni di 
argento, contro una circolazione di 3485 milioni 
ed un portafoglio di 620 milioni, 

Se poi passiamo alle piazzedi Berlino 0 di Vien. 
na, vediamo che anche là sono csssati i timori di 
un aumento nello sconto ufficiale: la carta fnori 
Banca è ad un saggio meno teso e l’aggio sul 
fiorino, salito all'8 0/0 la settimana scorsa, è ora 
ribassato al 5 0/0. Nell'insieme quindi la situazio- 
ne del mercato monetario internazionale è buona 
ed è asseni favorevole alla speculazione all'au- 
mento. 

sa 

Nello Borse estere il rialzo enl!a rendita italia- 
na è il futto più importante della settimana : la 
liquidazione quindicinale su di essa di Parigi è 
stata facile @ il riporto ebbe una media di 6 12 
centesimi : il prezzo di compenso sali da una li- 
quidazione all'altra di 1 114 00. Anche le altre 
rendite segnano per lo stesso periodo un conside- 
revole rialzo : si crede che Ia migliorata tendenza 
per i valori francesi sia dovuta all'annuncio del 
progetto relativo alla conversione del 4 112 00; 

è probabile perchè questa operazione contri- 
Vuirà a far rinascere la fiducia e darà il segnale 
alla ripresa di affari tanto desiderata. Il ribasso 
sul 3 00 è stato provocato dalla voce che il Te- 
soro accorderà ai detentori del 4 1:2 010 un inte- 
resse del 8 3;4 010: ma altri invece non credono 
probabile un nuovo nbasso sul 3 0/0, avvertendo 
che la conversione non può essere fatta se non 
prendendo come base di rapporto il prezzo delle 
rendite ammortizzabili perpetne, 

L'opinione pubblica a Parigi è leggermento mu- 
tata a nostro favore. Anche in questa settimana 
quel merento ha protestato contro il decreto che 
fissa il pagamento dei diritti doganali în oro, ma 
le critiche non hanno avuto eco in Germania ed 
in Austria, assai più interessate della Francia in 
questa questione. 

La rendita spagnuola è pure aumentata; per 
quanto il rialzo su questo fundo di Stato appaia a 
prima vista poco ragionevole, pure non bisogna 
dimenticare che i portafogli delle grosse Banche 

rigine sono tutti pieni zeppi di rendita esterio- 
ro è di obbligazioni forrovisrie spagnuole e che 
‘un ribasso riesce presso a che impossibile malgra- 
do la cattiva situazione di quel paese, del Tesoro 
e della stessa Banca di emissione 6 malgrado l’ag- 
gio sull’oro al 23 010. 

Per indurre il pubblico francese a comprare la 
rendita spagnuola i principali Istituti di Parigi 
meitono fuori la voce, di tratto in tratto, che la 
Francia è alla vigilia di fare un grosso prestito 
alla Spagna: ciò non avverrà, ma intanto il pub- 
lico e I» Banche non permettono alla rendita x 
gnuola di ribassare al disotto di 60. 

La rendita portoghese è stata ferma sull’annun- 
zio ufficiale che il governo non ha venduto nè 
obbligazioni di tabacchi nò rendita estera 0 che 
farà onore ai anoi impegni avendo già preparato 
i fondi necessari : quella ungherese è ferma sulla 
iormazione del gabinetto Windshgraetz: le azioni 
del Credito fondiario, quelle della Banca di Pari- 
gi © del Credit» Lyonnais sono prese in aumento 
per la partecipazione che avranno nella conver- 
sione del 4 112 Oto. 


ARMI ED ARMATI 


H presidio delle Alpi. 

Fino a tanto che la stampa politica francese era 
sola a gettare in pasto alla pubblica. opinione 
false notizio sui protesi armamenti cui l'Italia at- 
tendeva alla sua frontiera alpina, abbiamo tacin» 
to. Ma il silenzio. sarebbe colpa ora che la fiaba 
è stata raccolta dalla stampa militare di oltre alpi, 
che !a discute e la commenta. 

Lungi dall'armaro sulle Alpi l’Italia ba disar- 
mato al punto, cho pochissimi gruppi di soldati 
alpini sono rimasti a guardia, non a difera, dei 
forti, degli stabilimenti © dei magazzini militari 
di frontiera, 

Tutti i battaglioni alpini sono rientrati, come 
in passato, nelle loro sedi invernali. 

Può la Franeia dire di aver fatto altrettanto? 

No, davvero. — Tanto che i giornali della Li- 
guria © del Piemonte contengono quotidianamon- 
te lunghe corrispondenze dal confine, nelle quali, 
notate la presensa © i frequenti movimenti dello 
truppe francesi al di là della frontiera, si lamenta 
il rigiro dei nostri bastagiioni e si sollecita il go- 
verno a provvedere. 

Tanto per la verità, così stran«mente svisata 
dalla stampa francese, politica 6 militare, 

aa 

Avevamo scritto questa brevi righe, quando ci 
pervenne da Parigi il seguente dispaecio : 

« (9) Parigi, 20, 10,50 — Secondo il Gaulois 
< si tratta di trasferire a Grenoble la sede del 
< XIV Corpo di armata, attualmente a Lione, 

« Il Governo militare sarebbe mantenuto a 
« Lione. » 

Da qual parte delle Alpi si prendono provvedi- 
menti militari alla frontiera ? 

Che ne pensa 6 che ne-dice la France Miitrine® 

Avanzamento e leva. 

L'on. Pelloux, se siamo bene informati, presen 

fterà giovedì: 

alla Camera, il progetto per la lova sui nati 
nel 1878, domandandone l'urgenza; 

al Senato, il progetto per avanzamento nel 
gr perché, rbrato (ter 

di i ‘appena sgom 
reno della que politica, che verrà immedian 
mente in discussione, la Camera esamini il pro- 

per il Tiro a segno nazionale, di cui è in 

pronto da hungo tempo la relazione, 


Lon Di Audit a Palermo 


Al « Grand Hitel do la Paix » fa offerto ieri 
un banchetto di 200 coperti all'on. Di Rudimi def 
suoi amici politici. 

Sedevano alla tavola d'onore, coll'on. Di Rudini, 
gli on. Guarneri, Bordonaro, Di Camporeale, Duca 
della Verdure, Di Trabia, Coffari, Palizzolo, Di 
Sant Elia, il generale Sealia ed il colormello Pa- 
ixzolo. 

Assistevano al banchetto i sindaci © le rappre 
sentanze di vari Comuni della Sicilia eolle rappre- 
sentanze provinciali e comunali. 

Le tribune sovrastanti della ssla erano gremite 
di numerose signore e molti invitati. o 

Al lovar delle mense l'on. Bordonaro, presidente 
del Comitato del banchetto, dòpo inviato un sa- 
luto ed un augurio alla Regina, invitò l'on. Di 
Rudinì a parlaro. 

L'on. Di Rudini esordisco dicendo che il pro- 
sente convegno gli ha dato una gioia alla. qual 

desiderava infatti ritrovarsi nella sua 
città © fra i vecchi amici cho ravvivano le pi 
care ricordanze della sus giovinesza, fra i giovani 
amici sui quali deve la patria riporre lo migliori 
sporanze, Nella mia vita parlamentaro, aggiunge, 
rivolsi sempre il mio pensiero a Palermo, col de- 
siderio di conservarmi la benevolenza con l’ambi: 
zione di mantenerne l'affetto. 

La politica finanziaria della Destra. 

Ora vorrei, se fosso possibile, enporvi la con- 
dotta cho tenti in Parlamento nogli anni traseor 
ma poichè la finanza, pur troppo, fra le altre w 
gonze primeggia, lasciatemi cho indichi più spo- 
cialmente l’ attitudine che tenni fin dal giorno in 
cui entrai nella Camera riguardo a tale importanta 
argomento. 

Tira quella l' epoca nella qualo Marzo Mingho 
e Quintino Sella si affatienvano a costituire un 
lancio in equilibrio. Questi erano i tempi eroici, 

i quali non si crodova costituita l'Italia ae uno 

sso un bilancio perfettamento pareggiato. 

L'audacia, il coraggio dei governanti, lo sla 
cio patriottico del Parlamento, la pazienza. veri 
mente ammirevole del popolo italiano fecero rag- 
giungere la meta: spprovai quella politica che sti- 
mavo utile agli interessi della patria; dirò ansi 
che la ragiona principalissima per la. quale. so. 
stenni i ministeri di Giovanni Lanza o Marce 
Minghetti fu Ja persunsione che l4 loro. politica 
finanziaria nvrebba costituita un'I'alia potento « 
perciò rispettata, l’aliissimo fino che non pote 
conseguirsi senza dolori, senza quello scontenti 
che preparò il 18 marzo 1876. 

Allora come oggi era il ministero minaceiato da 
‘*n voto contrario, e si voleva salvare il partita e 
si facova però ressa intorno a Marco Minghetti 
perchè si diunottesse sonz'attendere un voto con. 
trario conserrando così il governo ugli amici. Mt 
quella tendenza fa combattuta, L6 dimissioni non 
furono dato e Marco Minghetti sconfitto in ord 

a battaglia parlamontaro consegnò il potero 1 

citore, ad Agostino Depretis. Er mia opinia 
ne cho gli uomiui i quali arano divenuti impopo 
lari per ordinare ]a finanza dovessero ritirarsi 
Lingratitudino qualche volta è virtù non è vizie 
dei popoli i quali debbuno prosedere imparidi pet 
la loro via senza riguardo per gli uomini che lo 
hanno servito, 

Pure io fui grato e fodelo agli amici e mi ras: 
sognai a dividero con essi una impopolarità assai 
dolorosa perchè sentivo cho per essa si nttonuava 
la corrente di simpatia coi miei concittadini. ma 
attesi con fidueia. $ 

Il giorno della riparazione venne quando Quin- 
tino Sella e Marco Minghetti morirono, Allora e 
lacrima dei loro avversari farono altrettauto calda 
e sincero quanto quelle degli amici. Laloroscom- 
parsa fu un vero lutto nazionale. È a quenti mar- 
tiri del dovere, non gli amici ma gli avversari in- 
nalzarono monumenti gloriosi a perpetuo ricordo 
dell'opera loro. 

GU errori della Sinistra. 


Nel 1876 venne al governo la Sinistra, quella 
vera, la Sinistra di Depretis, Cairoli, Baccari 
Seismit-Doda, e allora si consumarono errori come 
la proc abolizione del macinato e del corso 
forzoso. Ma questi che sono spesso riguardati ci 
mo i massimi errori, dopo tatto sono i minori. 

Lo succhero e altre entrato sostituirono il ma- 
cinato; il prestito in oro, col quale ai volle riti- 
rare la moneta cartacea, produaso in fina doi con- 
ti una diminuzione del cambio e giovò all'erono- 
mia nazionale. Ma fa grave danno il dilagare dello 
spese d’ogni natura, l'allargamento degli organici, 
l'aumento degli stipendi, lo sviluppo inconsidereto 
delle costruzioni, l'ineremento contemporaneo del- 
l’esercito e dell'armata, lo imprese africano e la 
politica economica a base di protezione e di pi 
vilogio, la quale rinscì davvero esiziale. A ciò si 
aggiunga quel faro largo, condiscendente col quale 
desrotando spese nuore si cercava di mantenere 
compatte maggioranze, che minacciavano di ribel- 

i, è più quella tendenza a nescondero il vero dis- 
imulando i disavanzi, sin in sumenti patrimonia- | 
}i fantastici, sia nei m gti dolle casso 
ciali, mentre in resltà il debito pubblico cresceva 
a miliardi. ve 
La politica bancaria fa anoora più disastrosa. Il | 


Governo si Inscîò vinosre la mano. Tollerò quin 
centinaia di milioni d'emirsione illegale, costituem- | 
do così interessi, bisogni, resistenze, per lo qua 
il corso forzoso, abolito per-conto dello Stato, rè-j 
somparro par conto dette Bancho, I rivulteti dî 
questa politica finanziaria e bancaria voi potute | 
apprezzare. 

To fui favorevole ai Ministeri Lanza, Sella ©| 
Minghetti fui contrario invese si Ministri De | 
pretia a Chiroli ; oggi, che potete paregonare i ri 
sultati delle duo politiche, dite voi so ho avute 


ragione o torto. © È } 
'È' vero che per motivi: dò alta convenienza 
lamentaro od internasionale. fuî benevolo 
l'amministrazione dell'on. Crispi; ma foci sempre; 
per la finanza, pubbliche cd.euprerso riserre + sà» 
chò non ho il merito, se merito fu, d'avere ap- 
poggiata la-polîtica finanziaria debmio pradocossora | 
La sua opera al Governo. I 
Dopo l'on, Crispi, iv stesso fui chiamato al 
verno. Non amo furo lo aio odi. ® seo smi 
ii 1 


li 


per quasi duo ‘anni una politica di aspettativa 
quando inveco era tempo di prooedore con grande 
vigore, pershò la logge bancaria è stita.tn vero 
disastro, perchè la catastrofe dolla Banca Romana 
ed altri dolorosi incidenti della nostra vita pub» 
blica, hanno provocato l'intromissione di un ele- 
mento a noi esiziale, la sfiducia. 


Il dovere degli elettori e della Camera. 


Risanare l'ambiento politico è il primo e più 
urgente bisogno; è un dovere che s'impone agli 
uomini di Stato e al corpo elettorale. Il popolo 
sa già che i metodi paramentari devono esse 
radicalmente mutati; imponga dunque la sus vo- 
lontà ai suni rappresentanti. 

Se gli elettori non scelgono vomini ispirati a 
un alto sentimento di patria, se perseversno nel 
malveszo di mandare alla Camera i procuratori e 
gli agenti dei lovo affari particolari, l'ambiente 
non si potrà risanare e lo istituzioni parlamentari 
non saranno salvate dalflis-redito. 

I paoso salvi so stesso. Ma la Camera, cl 
giornì sarà riconvocata, ha pure la responsabilità 
dei provvodimenti urgenti che dovrebbero eserci- 
taro un'azione meccanica sul bilancio e sulla cir- 
colazione. 

Le economie. 

Mi si fece rimprovero di non aver fatto propo. 
sto concreto nella mia lottera ai miei elottori. E' 
rimprovero ingiusto: nondimeno crcherò di spi 
garmi anche maglio, perchi ripugno da sottintesi 
© roticens: 

Non conosco le cifro ufficiali del disavanzo 
1894-95 she non farono annunciate, ma le previ- 
sioni della deficienza non sarauno sincero se non 
vi si comprendono le pensioni e le ferrovie. Io 
non credo le economie esaurito e stimo perciò che 
debbono dare un nuovo contingente capace di con- 
tribuire all' equilibrio del nostro bilaucio. Giudico 
che le costruzioni ferroviario, dopo liquidati gli 
impogni contrattuali in vigore, debbano affidarsi 
alle Società privato; stimo che le opere pubbliche 
i per legge © par contratti possono forse 
ripartirai in più lungo periodo di tampo; credo, 
infine, che si debba vietare per qualche tompo 
l'ammissione di nuovi impiegati, restringere gti 
organici, sopprimere gli uffici superflui; o co! 
adoperando coraggiosamente, nou più la lesina, mi 
il bisturì, si possono in tutte le amministrazioni 
ottenere ancora risparmi notevoli insieme al una 
vantaggiosa somplificazione nei servizi dello Stato. 

Con questo intento io avevo presentato ur di- 
segno di legge per accordare al governo i poteri 
necessari, A me duole di averlo presentato tardi 
quando la maggioranza era vacillaute, mi duole 
altresì di avera chiesto poteri troppo limitati e cir- 
coscritti 

Oggi più cho mai mi porsuado che nuovo fa- 
coltà debbono necsscariamente conforirsi al gover- 
no se si vogliono davvero introdurre nei nostri 
bilanci ancora possibili economie. Conosco in ve 
rità poche spose cho siano vorameato intengibil 
Quando si parla di consolidare alcuni bilanci si 
Jopera un’ ospressione convenzionale che non so 
bene cosa voglia significare. Per me i bilanci mi- 
litari sono intangibili. La patria è un complesso 
di istituzioni, d'interessi, di forze che non sono 
indipendenti l'una dall'altra. 

La riduzione degli organisi militari non è sol- 
tanto una questione tecnica; può diventare 

igenza finsozisria e come talo sarà presto 
esaminata @ discussa. 
Le imposte. 


Si può faro a meno dell'imposta ? Io non lo cre- 

posta #0 necessaria non si evita ; respin- 

ore gravorà altrimenti sul’ popolo, 

perchè s'insinua sotto forma di cambio o sarà 
scontata ne! basso prezzo dei valori pubblici e pri- 
vati. Come già dichiarai ai miei elettori sono però 
contrario all'imposta progressiva. Orolo che si fa. 
rebbe meglio ad alzare alcune fra lo aliquote del- 
le contribuzioni dirette ed indirette, e così sì ot- 
terrebbe senza dubbio un grande ristoro per l'o- 
rario nazionale. Ma anche con questo metodo, a 
prima vista, così semplice ed equo, occorrono mas- 

simi accorgimenti. 

1 consumi popolari vogliono essere, per quanto 
è possibile, risparmiati ; lo voci convenzionate del 
le tariffa doganeli debbono rimanere inalterato e 
vi sono forse dei casi noi quali per ottenere un 
maggiore provento potrebbe riuscire opportuno di 
moderare le aliquote ora vigenti 

Io preferisco le scarpa vecchie alle soarpe nuo- 
ve, l'imposta vecchia alla nuova, la qualo è sem- 
pre un’incognita ben penosa pel contribuente. 
L’importa vecchia non è ua amico di casa, è un 
vicino incomodo ma è sompro uu vicino col qualo 
si ha consuetudine di vita o di abitudini. 
però che oramai qualunquo sforzo per n 
lo condizioni del bilancio non gioverebbe all'aco. 
mia nazionale, se nel tempo medesimo non si ini- 

1 consolidamento del debito del tesoro e non 
si risana ]a circolazione. 
La legge bancaria. 

La legge bancaria dello scorso agosto dovrebbe 
essere revocata; essa ha avuta uns influenza di- 
sastrosa sul crodito italiano e bisogua persuadersi 
che i capitali itumobiliszati non possono garantire 
la circolazione. Ai biglietti che hanno la loro con- 
tropartita nella immobilizzazione si debbono so- 
stituiro obbligazioni debitamento garantite. Quo- 

è semplice come l'uovo di Culombo 
ed io spero che la sus semplicità lo farà prov 
re, Qui in Sicilia si ragiona malo di finanza e di 
circolazione. 
Le condizioni della lia. 

Nell'ambiente creato dalla costituzione doi fa 
aci l'argomento è fra i più scabrosi: i fasci costi- 
tuiscono un sintomo patologico dei più notevoli e 
per parlarne con libertà bisogna cievarsi 0 molto. 

Io stim» che i fasci siano un fenomeno transi- 
torio e preferisco quindi esaminare la questione 
che ha reso possibile la loro costituzione ed il loro 
rapido diffondere 

La sicurezza pubblica è' stata turbata ; atti di 
violenza sono stati commassi coutro le persone, 
la proprietà e In libertà di lavoro, Mn la legge pi 
nale questo infrazioni punisce; chi hs il dovere 
d'eseguiria l'esogua; la società devo ossera difesa. 
Questo è il suo primo bisogno e questo è il pri 
dovore del Governo. Le condizioni della pubblic: 
sicurezsa non sono indipendenti dello condizioni 
esonomiche. 

La è passo eminentemente agricolo ; se 
i grani, i vini, i sommacchi, gli agrumi, se tutto 
le derrate di esportazione, come ai presonte svi- 
liscono, il proprietario © il contadino debbono ne- 
cessariamento soffrirne. 

Contro queste condizioni nulla può la legge ci- 
vile; ma la legge economica e morale impone che 

i stabilisca l'equilibrio fra il prezzo della terra e 
quello dei suoi prodotti; dovo questo non è ay- 
venuto si faccia presto. 

Si ragione e spesso con poca cognizione della 
materia sui latifondi e suì nostri contratti agri. 
coli. Alcuni anni indietro, quando i prezzi larga- 
mente rimanerator? stimolavaco lo culture inten- 

ive, il Iatifondo, come nella provineia di Siracu- 
na; si andava sperando © il contadino ottenne 
contratti che no si assicuravano l'agiatezza, Ora 
cho i proasi dello derrate decadono, questo movi 
mento si arresta; ma riprenderà vigore appena per 
lo necessarie vicende commerciali agrario, i proszi 
di alcune derrate torneranno ad elevarsi, l'inge- 
renza dello Stato noi contratti agricoli che alcuni 
proposgono, sarebbe un provvedimento di estrema 

ifficoltà. 

Non respingo a priori qualunque mutamento le- 
gislativo; ma ciò che dobbiamo desiderare è piut- 
3oxto che la concorrenza, l'equità, la giustizia, l’in- 
teresse ben compreso dei proprietari temperino 
tutto ciò che può esservi di aspro nei contratti 
presenti. 

Però indipendentemerte dalla quostione dei con- 
tratti un'altra no sorge che è a mio avviso, d'im- 
portanza prinsipalissima. Como e perchè dopo un 
sccolo circa cho il codice francese impera in Sici- 
lia © dopo la compiuta consuasione di tante pre 

ietà ecclesiastiche si è potuto mantenere il la 

fondo? Parrebbe dunque che alcune condizioni di 

tura superiori alle leggi civili s'impongano; 

esaminare perciò so il legislatore, rispettando i 
diritti dt proprietà possa affrettare lo spessamento 
del latifondo, sembrami argomento della maggiore 

considerazioni 

Certa cosa è che la piccola proprietà potrebbe 
migliorare lo stato economico dell'isola nostra, e 
intanto consiglio ai proprietari di mettersi in di- 
relto contatto coi contadini che sono i loro soci 


necossasi e debbono far parte della loro famiglia; 
© ai contadini consiglio di curare i loro interessi 
stringendosi attorno ai proprietari che sono an- 
poichè le difficoltà comuni non 
si possono saperare che con sforzi comuni. Non 
creda che le assosiazioni costituite a scopo poli 
co possano migliorare le condizioni dei contadini, 

Le questioni economiche non si sciolgono del 
resto colla violenza, la quale può servire a di- 
atraggoro ma non certo n4 edifisara, 

Anche le amministrazioni comunali non abusi- 
no dei loro poteri, non tiranueggino i concittadi- 
ni, si adoporino ad attontare l'imposta sulle classi 
lavoratrici © sopratutto nou si servano dei fasaì 
come strumento elettorale trasformando i raucori 
locali in odio di classa. 

I partiti politici. 

Tante volte mi fu rimnproverata la fedeltà a 
quella parto politica che si chiamava la destra; 
ora invece mì si è fatto rimprovero di abbando 
nerlo, 

7 opportuno che «u questo punto io faccia e- 
splicito dichiarazioni. 

Rimasi fodele alla destra dopo il 1876. Mi op- 
posi anzi a quel movimento parlamentaro che fu 
dotto il trasformismo. Conoscendu la forsa che le 
tsadizioni haono in politica non credevo che si 
dovessero speszare quelle delle antiche parti. Trion- 
fando inveca il trasformismo, Silvio Spaventa ed 
io rimanemmo quasi soli al nostro posto di com- 
battimento, ma fummo in seguito obbligati & 
prendere la nostra libertà d'asione. Ed ora a qu 
sta libertà non rinunzio, 

Potrei, sollevando l'antica bandiera, raccogliero 
un gruppo, costituire una fazione ma non un par- 
tito, perchè i tempi, come più volto ho detto, 
non permettono che si ritorni allo antiche di- 
visioni. 

Il suo programma. 

Le tendenze nuovo a ma paiono diversa dallo 
antiche. Basti dire che venti anni or sono non vi 
erano socialisti in Italia, ed ora essi si suno af- 
fermati. Ecco dunque un nuovo fattore nella vita 
politica italiana cho dove esercitare la sua in- 
fluenzas. Pare io non voglio precipitare i tempi 
con tentativi invpportuni. Certamente io putri 
accettare la designazione di Destra parlamentare, 
perchè infatti io seggo a destra; ma non accetto 
il programma che i miei avversari mi vogliono 
imporre, per conseguire così combsttendomi una 
facile vittoria, Se non mi lascio tentare della 5 
duzione di riprendere le 0 tradizioni di Mi 
co Minghetti, di Quintino Salla e di Silvio Sp: 
venta, a più forte ragione mi astengo dal racco- 
gliere programmi e bandiero dallo mani dei miei 
avversari, 

Quale sia il mio programma nelle questioni ur- 
genti, voi il sepete. Io non abbandono mai i miei 
antichi convincimenti: ma il mio modo di consi 
derare taluni proble: è necessariamente mu- 
tato. A misura che i tempi nuovi ai avanzano, 
che nuova esigenze s'impongono, l'uomo politico che 
vuole rappresentare gli interessi veri del psesa 
dere in qualche parte mutare le sue opinioni: ma 
vè un punto essenziale del programma mio e vo- 
stro cha rimano 0 rimarrà immutato, ed è quel 
patto al quale giurammo la nostra fede quando 
per le vio della nostra città echeggiava il grido 
d'Italia e Vittorio Emannele, 


Conclusione. 


Egli è con questo grido che noi entrammo nella 
famiglia italiana, ed è con questo grido che noi 
dobbiamo rispondere alle calunnioso insinuazioni 
di coloro, pochi a dir vero, i quali hanno voluto 
è quasi risibilo il dirlo, attribuiro alla Sicilia ten- 
denze separatiste, I vocchi che son quì presenti 
ricordano che la rivoluzione del 
al sentimonto e al pensiero itali 
cha parteciparono ai moti patriottici del 1848 sb- 
bero quasi tutta una parto altrettanto g!oriosa 
negli avvenimenti poi quali il nuoyo Regno fa 
costituito, Ruggero VII, il Presidonte del Regno, 
fa poi il primo Presidento del Senato italiano, Il 
marchese di Torresrsa che tenno Ja prosidonza 
della Camo ana, fa anche lui presidente del 
Senato italiano, 

Giaciuto Carini o Giusopse La che così 
strenuamente combatterono il 12 gennaio, sbarca» 
rono più tardi a Marsala come luogotenenti di Ga 
ribaldi. Fra gli esuli siciliani trovò il conte di Car 
vour non pochi offienci cooperatari della ma no 
bile improsa. Matteo Raeli, deputato di Noto, sì 
Parlamento siciliano, era guardasigilli in quel Mi 
nistero che afformò l'Italia in Campidoglio. Così i 
nostri maggiori cooperarono all'edificio incrollabile 
dell’ unità italiana e coloro fra voi che hanno 
sistito all'epopea garibaldina, non possono a meno 
di rammentare, per ticore dei vivi che non fa 
d’uopo nomivare perchè siano da noi ricordati gli 
onorati nomi, di Rosolino Pilo, dei fratelli De Be- 
nedotto, di Enrico Albanese, di Francesco Paolo 
Ciaccio, i quali tutti vollero tenacemonte l’ unità 
italiana. A questi nomi, ag!i esompi che ci las 
rono noi dobbiamo ispirarci nolle presenti dif. 
ficoltà, Noi lo supereremo, noi vinceremo. 

Non è però da meravigliare se la Sicilia, che ha 
tanto contribuito al risorgimento italiano si ram- 
marichi veder.do corrompere la vita pubblica e mi- 
seramento arrestarsi il progresso economico dell 
patria italiana; non è da meravigliare se noi, fe 
dali all’abito di staro all'avanguordis, ci poniamo 
anche oggi all'avanguardia di coloro che invoca- 
no provvedimenti atti a riguadagnare il terreno 
perduto, 

Chi ha il dovora di ascoltare ascolti! Chi ha il 
dovere di comprendere comprenda ! È intanto, con 
fede sincera rivolgiamo il nostro pensiero al Re 
che dall'alto del trono presiede ai nostri destini, 
all'augusta Regina di cui oggi si festeggia il ne- 
talizio. 

Vi ringrazio dunque e porto un brindisi alla no- 
stra cara città, Nel socolo che volge al suo ter- 
mine questo popolo lascia traccie indelebili delle 
auo forzo e della sue virtù : la sua storia rimarrà 
come un inno di gloria. Io auguro che i figli vo- 
stri siano gli emuli dei nostri padri e che l'avve- 
nire di Palermo sia aneora più fulgido e glorioso 
del suo passato. 

Il discorso è finito alle ore 22 spessissimo in- 
terrotto da applausi 6 coropato alla fine ila una 
lunga ovazione o da grida di: Evviva Umberto ! 
Evviva Margherita! 


DALLE PiuviNcie DEL REGNO 
Worenasa por telegrafo — Noskro sorvlele) 


Vorona, 20, oro 9,10. — Si è inaugurata la 
Esposizione dei bozzetti per il concorso del monu- 
mento che verrà eretto în Custoza, alla memoria 
del principe Amedeo. 

I concorrenti sono dieci. 

L'Esposizione resterà aperta otto giorni. 

e 

Pistoia, 20, ore 10,10. — Per iniziativa della 
benemerita Crocs d'Oro, venne fatta una 
ginta di beneficenza con carri per lo vie della città 
e del subarbio per raccogliere oggetti e denaro da 
mandare in soccorso alle famiglie delle vittime del 
cholera a Livorno. 

La passeggiata diede buoni risultati. 

Fu aperta pure con risultati soddisfacenti una 
pubblica sottoscrizione per lo stesso scopo. 

pa ar, 

Pinconza, 20, ore 11,20. — Il Consiglio co. 
munale, dopo viva discussione, votò 23,000 lire di 
dote per lo spettacolo lirico al nostro "Teatro Co- 
munale nel venturo carnevale. 

e 

Napoli, 90, 16,25. — Mercoledì si inaugurerà 
solennemente all'Università l’anno accademico. 

Il senatore Pessina pronunzierà il discorso i- 
nauguralo sul tema magnifico del « principio or- 
ganico della scienza sociale ». 

, 20, ora 11,80. — Si annunsia che do- 
‘on. De Nicolò parlerà ai suoi elettori ba- 
resi nei teatro Piocinui. 

Inutile dirvi che farà un discurso di opposizio- 


ne feroce. 


Cesena, 20 — Oggi ha avuto luogo un ban- 
chetto in onore dell'on. deputato Maggiorino Fer 
raris. Erano presenti oltre 250 commensali. 

Brindarono, applauditi, Mischi, Ferraris, Co- 
mandini e Mazzetti rappresentante di Ravenna. 
Grande entusiasmo, 

Furono inviati caldi telegrammi alla Regina ed 
al sindaco di Acqui. 


Genova, 20, ore 21,90 — Il Consiglio muni. 
cipale votò il bilsagio del 1894 senza incidenti. 


Brescia, 20, oro 21,25 — Cinque anarchici, 
arrestati nel mese Scorso per grava, ferimento @ 
soarcerati, furono inviati per giulizio‘al tribunale, 

Cagliari, 20, ore 18,10 — Alla presenza dalle 
autorità potitithe, militari e cittadine, di molte 
signore e di numerosissimo pubblico, ha avoto 
Inogo, alle ore 18, la intugarazione solenne degli 
stadi alla nostra Università. 

Parlò prima il rettore prof. Fenoglio. Posoia 
losso un diseuzso splendido per la forme e per la 
elovatezza dei conoetti il prof. Eugenio Ficalbi, 
trattando del posto oconpato dall'uomo nella na- 
tara, secondo il. Darwinismo. 

Ascoltato con areseente attenzione, il coraggio» 
so 0 simpatico oratore, vanno alla fine salutato 
da entusinstiche ovazioni, 


— Pieno Ù inondazi ni. 


Pisa, 20. — L'Arno è cresciuto e parto della 
tenuta di San Rostore si trova sott'acqua per cir- 
ca sessanta ceutimstri di altezza, Le pioggio con- 
tinuano. 

MBresafa, 20, ore 21,25 — Il fiume Mala è 
ingrossato, in seguito allo recenti pioggio, e mi- 
naccia una inondazione. 


DISCORSI EXTRA-PARLAMENTARI. 


Lon. Beltrami a Milano. 


Milano, 20, ore 220. — L'on, Beltrami, de. 
putato del 1° collegio, parlò questa sera al ridotto 
del tentro della Scala affoliat 

TI suo discorso fu di opposizione con finissima, 
talvolta tagliente ironia, notando gli indugi nella 
azione della giustizia, raffrontundo quanto si fese 
in Fra cin, dove il panamismo fu ligzidato in sei 
mesi. 

Affermò ossore nocessaria nna riforma parlamen- 
taro, il numero doi deputati attuale riescendo 
tralcianto o dannoso agli aflari pubblici, 

Si disso disposto a discutere l'imposta. progres- 
siva, ma non come la propone l'on. Giolitti, a cui 
attribuisce in riguurdo eriteri variabili. 

Si trattenne specialmento a trattoggiaro l' info» 
riorità morale ed economica di Ioma, ove tutto 
si fa per forsa di rttorica, tratta dai ricordi di 
‘un glorioso passato, nulla eoì senso della realtà e 
dei bisogni civili dell'avvenire. Mise in burletta i 
propositi per l'Esposizione del 1895. 

‘Torminò augarando che la nazione possa solle. 
varsi dal presento abbattimento. Frattanto egli 
combatterà il governo nefasto dell'on. Giolitti. 

Il discorso destò spesso ilarità o fa molto ap- 
plaudito, 


L'on. Imbriani a Bari 

Bari, 20, 11,30. — Gli on. Imbriani, Pansini 
e Di Laurenzana da ieri girano nella provincia 
pronunziando discorsi pieni dello solite © fruste 
invettiro tonaati. 

A Corato jeri sera vi fu un banchetto nel quale 
Imbriani biasimb — manco a dirlo — il governo 
per la sua ingerenza nollo olesioni. 

Parlò poscia della decadenza del parlamentari 
smo, della necessità dì fronaro la marea invaden- 
to della corruziono, dell’ immoralità, dell'ingia- 
stizia. 

In ultimo si dichiarò favorevole all'abolizione 
dol Collegio uninominale. 

Il discorso, tenuto conto del luogo ove era pro- 
nunziato e dei suoi ascoltatori, destò poco entu- 

smo. 

I partiti costituzionali della provinoia sì asten- 
gono da dimostrazioni. 


La Società per le tradizioni popolari 


L'INAUGURAZIONE. 


Nell'aula massima del Collegio Romano si è i- 
naugurata ieri la nuova Società fra gli studiosi di 
tradizioni popolari, 

Sorta per iniziativa del prof. Augelo De Gu- 
bernatis, e sotto gli auspici di S. M. la Regina, 
questa Società conta già, dopo appena tre mnesi 
di fondazione, circa oitocento membri fra i più 
notevoli letterati e. storici e demografi dell’Euro- 
ps e dell'Asia, 

Lo scopo ne è nobile e grande: raccogliere tut- 
te quelle tradizioni, quelle leggende, quei miti 
che, tramandati attraverso i secoli, giovano a co- 
noscere meglio, a scrutare intimamente l'anima 
dei vari popoli. Così il folklore — la parola che 
significa sapienza del popolo, è straniera, come 
straniera è l'origine di questa nuova scienza — 
si presenta come sussidiario alla storia, anzi, poi- 
ché raccoglie documenti che rispecchiano l'i 
delle gonti, ha, per i primissimi tempi, 
tanza forse maggiore delle fonti e delle tradizioni 
storiche. 

Le vicende di esso, delle sue origini, dei primi 
caltori, l'esame dell'influenza che può esercitare, 
è stato ieri fatto magistralmente dal prof. De Gu- 
bernatis nel suo doito discorso inaugurale. Poi 
egli ha rammentato quelli fra gli stranieri cho con 
maggiore amore si occupano di tali studi demo- 
psicologici relativi all'Italia, e quelli fra gl' italia 
ni che ne tengouo oggi il primato. 

La Società avrà un suo archivio speciale, in cui 

‘anno pubblicato tutte le memorie, i documenti 
e i contributi che chiunque, di buona volontà © 
desideroso di giovare all'opera buona invierà alla 
direzione, Il programma ne è vasto, come vasto 
è il tema, come sconfinata la serie delle cose cui 

uò riferire. 

Le popolazioni delle montagne, delle cs 
delle rive del mare banno le loro speci 

che si collegano con le loro origini, o con 
le comunicaziori ehe loro sono state possibili, e 
tutte riflettono consuetudini della vita, del culto, 
delle feste, della morte, si coufondono con le su: 
perstizioni, e sono 0 dirette 0 importate, di mag- 
giore o minor rilievo, secondo il sentimento o il 
bisogno cui si riferiscono. Vasto, quasi sconfinato, 
è it dominio e l'ambito del folk-Iore: e la Società 
avrà molto da fare, e potrà vivere di vita feconda. 

Il discorso del prof. De Gubernatis è stato splen- 
dido di promesso, che è di tutto nostro interesse, 
e d'interesse massimo per i nostri studi che ven: 
gano mantenute. 

Dopo di lui il signor Carlo Leland ha letto la 
relazione su due Leggende Etrusche, che si rife- 
riscono alla tradizione di Orfeo ed Euridice. 

Ma con quali cambiamenti ! ogni contadino, vo- 
lendo diventare bravo suonatore di zufolo, sotter- 
ra l'istrumento per tre giorni, e quindi ne lo - 
strae, invocando Orfeo, scongiurandolo per virtù 
di quanto egli soffrì nella perdita della consorte, 
a dargli la facoltà musicale, 

L'altra tradizione si riferisco ad Intialo, lo spi- 
rito che frequenta i maghi e cerca trascinari 
la disperazione, gettandolj nel terrore continuo, 
finchè essi non se ne liberano con potenti esor- 
cismi, Mirabili reminiscenzo dello tradizioni che 
poi dettero i capolavori di Manfred e di Faust. 

Fu poi letta la comunicazione della signora Li- 
stor, una gentile dama inglese, che nacque ed 
ama l'It intorno a Leggende classiche e super- 
stizioni dei castelli romani. 

E° notevole come le credenze @ le usanze dogli 
abitanti di questi sono strettamente congiunte non 
solo cen la mitologia classica, ma anche con ogni 
credenza primitiva. 

Ta signora Lister ha rammentato i porta for- 
tuna di calamita rinchiusa in sacchetti di flanella, 
i lupî mannari, le stregonerie e le malle delle 
così dette medichesse. Quindi, entrando nella tra 
dizione classica, ha pariato delle leggende che at- 
tribuiscono a Nerone l'emissario del lago di Ca- 
siello, e a Diana la barca sempre vagante per il 
lago di Nemi, 

‘Altre tradizioni popolari, notevolissime, ha rac- 
colte la gentile signora, Resta da augurarsi che 
la sua attività serva di esempio, 

Ogni augolo d’Italia ha tradizioni, miti, leg- 
gende, che aspettano ancora chi le trascriva sE 
narri, perchè poi, un giorno, un psicologo della 
storia ne tragga la siniesi di quello che fu lo spi- 
rito del popolo italiano, nelle époche primitive ed 
attraverso i secoli. È 

La Società per le tradizioni s* formata apposta 
per accogliere © incoraggiare l'opera di tut: 
prof. De Gubernatis, che l'ha fondata. vineorido 
difficoltà di ogui specie, merita la più sincera pa- 
rola di Jode. 


tI 


Teatri ed Arte 


Liriom — Nol prossirio gennaio como abbia 
mo annanziato andrà in sdenu al tentro imperiale 
di Visana la nuova opere I Medici di Leoncavallo, 
Le parti principali saranno ‘così distribui 

Giuliano signor, Van Dyok — dotendo sig. Rit- 
ter — Simonetta signorina Mark — Fiorella signo- 
rins Renard. 

Drammatica = Tl Fremdenblatt del 18 
corrente #mentisce le notizie corse di malattia 
dalla Duse; dice che Eleonora Duse è stata som- 
pre benissimo in questi vItimi mesi, che si è re- 
cata ultimamente a Vonezia per affari di famiglia; 
che al Carl-Thoster di Vienna ‘incomineierà il 20 
cofrente lo stabilito corso di rappresentazioni e che 
la sua compagaia ò già arrivata a Vienva. La il- 
lustre artista volova rappresentare ln parte di 
Magda nella Patria divMadermann, ma essendo 
stato acquistato questo dramma in originsie dal 
nuoyo teatro Raimund di Vienna, i visnnesi lo 
sentiranno in tedesco o la Duss rappresenterà la 
parto di Magda in altro citi 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 


MARTEDÌ” 21 novembre — Pres. di Maria Verg. 
Leva Il sole al 4,58 un. — Tramonta alle 4, 8, 
Levsla luna alle ore 5,3 s.—‘Tramonta alle 3,55 m 


BOLLETTINO METEORICO 
20 novembre 1893. 
Italia 24 ore : barometro aumentato dieci a cinquo mill, 
continente e Sicilia, due Sardegna; vonti fre 
quadrante Centro Std. del quart 
che al Nordovest ; diverse nevicate ai monti. 
Stamano cialo generalmonta copert 0 nuvoloso qua là 
piovosn. 
Mare agitato 0 mosso Tirreno, grosso Golfo Taranto. 
Probabilità : venti deboli meridionali, cielo nuvotoso 
con pioggio. 
= = = 
STATO eiviLa 
Nati @ morti deaunelatt il giorno 17 e 18 novem. 1593. 
3 mati morti 
Morti 65 del quali 31 sotto | 1 ansi 
morti 
Tabacchi M. Anpa fu Luigi, Roma, 45, contug. 
Belardi Francesco fu Vincenzo, id. 78, id. 
Palmieri Andrea di Antonto, 33, colibe 
Gamba Maria fu Pietro, Roma, 67, ved. 
Stefani f'ommaso di Raîtaele, Roma, 10, celibo 
id., 14, vedoro 
Anticoli, 51, 
Marchesi Tmigi fu Pietro, Alfedena, ‘50, coniug 
Ciani Gustavo di Gustavo, Firenz: 


Fortini Ercole fu Domenico, 
Pellini Beraardino 

Giocondo Antonio di Domenico, Aquila, 29, celibe 
Santini Domenico fu Giovanni, Canopina, 66, con 
Rocano Eufemio fu Gio. Batta, Belmonte, 58, coniui 
Luzzi Enrico di Luigi Serravalle, 39, id. 

Sabatini Cherubina di Domenico, Firenze, 49, id 
Rosati Teresa fu Lorenzo, Sassoferrato, 

Sufriszi Barbara di Antonio, Roma, 85, id, 

Di Tommesi Cesare fu Antoulo, Ferentino, 71 
Valdarchi Giuseppe Giulio fu Luigi, Pesaro, #6, conîug. 
Lotti Gioacchino, di Mattia, Roma, 44, celibe 


Lavesi Antonio di Lorenzo, Genova, #9, conieg. 
Franceschini Gaetan cola. Arcevia, 40, 14. 
Boanelli M. Giuseppa fa Venanzio, Subiaco, 48, 
Oricehi Anionia fu Andrea, Bolsona, 4, coni 
Alessandri Domenico fu Giuseppe, Alvito, 63, 
Domenico di Michele, Cast:1 Madama, 12, celibe 
pe, Toma, 86, Ye 
lo, Albano, 88, 
contug. 
De Mauro Pasquale di Pietro. id. 51, eetibe 


MATRIMONI del 19 NOVEMBRE 


ini Carlo, fabbro, con Prosperi Zelin 
Barbini Ettore, impiegato, con Petrucci Nieolina 
o Raffaele, {mpiegato, con Raoueel Maria 
Giulio, pittore, con Cortini Lavinia 
Santos Rodrigues Michele Luigi, possid., con Motta Giovanna 
impiegato, con Da Belardini Zonaide 
Filippo, possidente, con Belli Agata 
gapietre, con Cefalo Rosa 
possidente, eon Sibilia Maria, 


Cefoli Quirino, 
Belli Giusepp 


monovrRBO 
F concorsi 


Splegazione dal Logogrifo di leri : 
CAN-TENA. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La morte di un gigante. 

I giornali inglesi annuuziano lx morte, avvennta 
@ Bournemouth, di Chang Woo Gow, famoso sot- 
t0 il nome di € gigante chineso, » 

Sua moglie, che era inglese, morì poco tempo fa. 

Lascia due figli, uno di quattordici e uno di do- 
dici anni, che sono di statura ordinari 


CRONACA D! RomA 


Il solito giornale della sera annunziava ieri 
l'arrivo in Roma di un personaggio tovines 
che dovrebbe trattare, non si sa con chi, l’ac- 
quisto de Popolo Romano. 

La notizia è inventata di sana pianta e non 
abbiamo bisogno di spiegare ai nostri intelli- 
genti lettori l'indole e lo scopo delle fandonie, 
che ogni dì si mettono în giro sulla proprietà 
e sulla direzione del Popolo Romano. 


Per l'Esposizione di Roma 


Ieri è stata rimessa al sindaco di Roma, insie- 
me alla partecipazione della sua nomina a presi- 
dente onorario del Comitato esecutivo, la doman- 
da firmata dall’on. Villa per ottenere dal Consi- 
glio comunale il nulla-osta per lu concessione del- 
la Villa Borghese. 

Oggi verrà affisso in Roma e în tutta Italia il 
seguente proclama redatto dall'on. Villa ed ap- 
provato dal Comitato nella sun adunanza del 14 
corrente: 


Esposizione Generale Italiana 
în Roma nel 1395-96. 

Confortati dalla fiducia ‘egli amici, sorretti dal- 
la coscienza di adempiere ad un grande dovere 
raccogliamo il disegno con coraggiosa ini 
promosso, e per fatalità di eventi rimasto inter- 
rotto. 

La gravità del compito non ci spaventa, perchè 
siamo sionri che la robusta fibra di Roma, e il 
concordo sentimento che nasoci 

i destini della gloriosa sua Capitale, 
sino meno di fronte ad una manifesta: 
zione di carattere nazionale, 

Oggi più che mai è necessario cho l'Italia si sol- 
levi nella piena coscienza di ciò che vale. Fgli è 
appunto nei momenti nei quali lo spirito pubblico 
soffre di un qualche sconforto, 0 il disagio reso 
più acre da maneggi ostili minaocia il nostro cre- 
dito, che importa sollevare gli animi © far scom: 
pariro ogni inquistadine, ogni ombra di scorage 
ginmento, facendo vedere a tutti che l'Italia noa 
è da meno delle altre nazioni civili ; che essa pos. 
siede un tesoro incomparabile di vitalità e di e- 
nergia, che le sue scuole, i suoi laboratori, lo suo 
officine raccolgono una gioventù vigorosa ed in- 
tolligente, che intende assidua ed indefossa silo 
studio ed al lavoro. 

Un popolo che studia e che lavora non può ca- 
dere, sd ove l'assalga un momento d'inquietadi» 
ne, richiamato alla coscienza del suo valore non 
può a meno di rialzarsi © riprendere la sua via, 

Mitano ci precedo con sapiente sollecitudine in 
questa provvida rivelazione dello forze economi- 
che dol pacse: Roma le renderà più complete. Ro. 
ma è il cuore d'Italia, o nd ossa convergono per 
legge naturalo con più facile accesso tutto le pro- 
vinci italiane: le Cento Città d'Italia non ma: 
cheranno di venir qui fra questo anticho mura. è 
nel nome di Roma a ritemp:aro il sentimento 
dell'unità e della virtù italiana, 


Ma perchè l'avvenimento riesca degno di Rom 
è del fpPtatia, è necessaria Ja congordo cooparazio. 
ne di tutti. L'opera dell'Esposizione Genaraie I. 
taliana in Roma « posta sotto. gli alti suspicii 
« dell'amato Sovrano e sotto il patronato di 8, A. R, 
Principe «di Napoli affidata nila Prosidenz 
« Onoraria del Sindaco di Roma» dovo riaecire 
‘ alla più completa od ordionta manifestazione del. 
« lo forzo della Nazione nol campo ssientifico, arti 
« stico od industriale. 

Noi facciamo quiddi appello a)lo Rappresentanze 
dello Provincie e dei Comuni italiani, a quelle do. 
gli Istituti scolastici, dello Accademie, dello Ca- 
mere di commercio e dei Comisi agrari; allo In: 
stitazioni diretta a promuovare il prograso della 
arti e dello industrie; alle Assoviazioni popolari 
che hanno per scopo ‘l graade magistero della 
previdenza è dell'assistenza pubblioa; ni valorosi 
nostri industriali, a quanti insomma ‘amano il loro 
paese, ed banco in cuore vivo il desiderio della 
sua prosperità o della sus grandezza; e finalmi 
to alla stampa periodica, che non rifiuta mai il 
suo concorso ad ogui opera generosa, di volerci 


di 
nuovo le sottoscrizioni alle oblazioni volontarie ed 
alle azioni di lire cento, e pubblicheramo a titolo 
di benemerenza i nomi dei soscrittori. 

Roma, 18 novembre 1898. 


Per il Comitato esecutivo 
Il presidente: 7. Villa. 
paese rn 

Temperatura di icri — Dall'oserrato. 
rio del Collegio Romano: Termometro centigradi 
— massimo: 135 — minimo: 9,0. 

Il genetliaco di S. M. la Regina. - 
Terì, genetliaco di S. M. )u Regina, non solamenti 
erano imbandierati il Campidoglio, i pubblici edi« 
fici, le caserme, ma moltissimo caso private. 

I soldati e i corpi armati del Comune vestivano 
l'alta uniforme. 

La pioggia, che caddo torrenziale nel pometi; 
gio e nella serata, guastò un po’ l’ illuminazione 
€ mandò a monte i concerti nelle pubbliche piszre, 

Ecco ora il telegramma mandato dal sindaco, 
principe Ruspoli, alla marchesa di Villamarina : 

Tu questo ben anspirato giorno, che ricorda la 
nascita della graziosa nostra Sovrana, facendomi 
eco dei voti del popolo romano, La progo, nel nome 
della municipale rappresentanza, a porgere alla Mae. 
stà Sua omaggio di devozione 6 l’augurio più ar- 
dente e sincero delle maggiori prosperità. 

Il R. Istituto dei sordo-muti mandò quest'altro: 

Il Consiglio direttivo regio Istituto sordo-muti 
Roma, iuterprete sentimenti convittori, prega Vi 
stra Eccellenza presontare auguri di prosperità 
Sua Macstà la Rogina, occasione Suo genetliaco, 
uuo agli atti di devoto © riconoscente omaggio a 
Lei, inclita Donna, «he sopra ogni altra innalzasi 
suo grazie, ammo gentile insuperato amore tutto- 
ciò che è bello, grando, generoso. 

Il Circolo Savoia ha telegrafato così 

< A Voi, graziosa Sovrana, la cui virtù ha unito 
con soave indissolubile vincolo di amore Popolo 
© Reggia, il Circolo Savoia di Roma nolla fausta 
ricorranza del Vostro genetliaco invia l'omaggio 
riverente dolla sua devozione. > 

Consiglio comunale — Questa tera, alli 
20 112, nella sala del Palazzo dei Conservatori, si 
riunirà il Consiglio comunale per continuare nelli 
discussione del bilancio preventivo. 

All'ordine del giorno è stata aggiunta la se 
guente nuora proposta : 

— Permuta tra l'Ambasciata germanica, anchi 
in nome delle Colonie estere acattoliche ed il Co- 
mune di Roma, per l'ampliamento del Cimitero 
protestante al Testaccio. 

Commissioni municipali, — lo un 
delle prossime sedute il Consiglio comunale dovrà 
procedere alla consueta parziale rinnovazione del- 
le varie Commissioni municipali. 

In quest'anno per ragioni d’angisnità escono di 
ufficio e dovranno perciò essere rieletti o sostitui- 
ti: l'on. Giacomo Balestra « Consiglio di ammi- 
strazione del fondo speciale di beneficenza © di 
religione proveniente dalla liquidazione dell'Aso 
ecclesiastico di Roma. » i 

Dott. Serafino Gatsi « Id. dell'Ospizio dei cie- 
chi Margherita di Savoia. » 

On. Gaetano Mazzoni «Id. degli Ospizi marini. » 

On, Pilade Mazza « Id. del Conservatorio delle 
mendica 

Cav. Marco Ceselli « HA. del Conservatorio fom- 
minile di S. Caterina della Rosa ni Funari. » 

Dott. Vincenzo Montenovesi e Luigi Parisi «Id, 
Pia Casa di Rifugio in S. Maria in Trastevere. » 

Ing. Camillo Pistrucci « Id. della Pia Casa del. 
la Pcnitenza alla Lungara, » 

Conte Paolo di Campello « Id. pel Conservatorio 
di S. Eufemia. > 

Marchese Adriano Berardi « Id. del Liceo mu 
s'cale di Roma. » _ 

Cav. Augusto Albini « Id. del Ritiro della SS. 
Croce in S. Francesca Romana, » I 

Avv. Virginio Jacoucci e cav. Marco Alatri «Id. 
del Monte di Pie 

Comm. Francesco Grispigni @ il prof. Vittorio 
Scialoia « Id. delle Pie Case degli orfani. » 

Consiglio comunale sciolto — E 
stato sciolto il Consiglio conunale di Zagarolo e 
nominato commissario il dottor Eugenio Gaidetti, 

Il decreto di scioglimento è preceduto dalle se- 
guenti parole dell'on. Giolitti, ministro dell'in- 
terno: 

«L'Amministrazione comunale di Zagarolo ha 
finora trascurato la soluzione di importanti que- 

ioni, che interessano vivamente l'avvenire d' 
que) Comune. 

« L'inerzia della rappresentanza comunale li 
destato tale malcontento nella. popolazione, che 
neppure le dimissioni del Sindaco e della Giunta 
sono riuscite ascongiurare il pericolo di disordini». 

Una circolare del Prefetto — Il Pre- 
fetto della Provincia, comm. Cavasoia, ha diramato 
ai Sindaci, presidouti di Congregazioni di carità 
ed altro Opere pie, la sezuento circolare 

< Mi è accaduto già più volte in pochi 
vedermi presentare lettera di Sindaci, di presidenti 
di Congregazioni di carità e di altri Capi di vffici 
pubblici da persone estraneo alla Amministrazione. 

« Mi preme far sapere subito che io considererò 
come non arrivata in Prefettura @ quindi rimarrà 
senza risposta la corrispondenza di ufficio che non 
mi pervenga direttamente in forma ufficiale. 

« Iavito i signori Sottoprefetti a seguire lastessa 
norma per la corrispondenza ad essi inviata». 

Statistiche scolastiche — Il Consiglio 
scolastico per la provincia di Roma ha dato le di- 
sposizioni opportune perchè prima del 10 dicem- 
bre p. v. sia eseguita una statistica dell'istruzione 
elementare e degli Asili iufantiti nelle scuole pub- 
bliche e private della provincia di Roma per l'an- 
no 189298, 

Congresso internazionale d 

alisti in Anversa nel 1894 
sociazione della stampa», a mezzo del suo presi» 
dente comm, Botghi, ha aderito al Congresso in- 
ternazionale dei giornalisti chesi terrà in Anversa 
nel 1804, e si è fatta rappresentare all'adunanza 
preparator'a tenntasi il 17 corrente dal prof.Steis- 
mann Savino, riservandosi poi di delegare dus 
soci al Congresso. 

R. Università — Domam, mercoledì, allo 
ore 9, il prof. Trincheri darà principi" al suo corso 
libero con effetti legali di « Storia del diritio Ro 
mano», 

Cronaca rosa. — Ieri mattina il comm 
Michele Stefano Da Rossi funzionante dé ufficist 
le di stato civile, ha unito in matrimonio la si° 
guorina Teresa Cugnoni, figlia all’egregio archi- 
tetio Cugnoni, coll'ing. Carlo Tonelli. 

La cerimonia religiosa si è compiuta nella cap 
pella di mons. Lenti. 3 

Gii sposi sono partiti per l'estero. Auguri. 

Dormitorio pubblico — Conla sern di 
giovedì, 23 corr., andrà in attività il nuovo dor. 
mitorio pubblico al vicolo del Falco n. 6 (pres? 
Borgo Pio) che la nostra Congregazione di csriti 
volle edificato secondo gli vitimi portati dell 
scienza e dell'igiene. Il quale dormitorio potrà ®; 
nere visitato dal pubblic», restando aperto, a QU”, 
sto scopo, dalle ore 19 di tomi mercoledì, si) 
sora del 28 corr, 
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Lo seioporo dei telegrafisti. — Ci 
puesto sciopero fin de sidele ! 

\el'e Ultime notizie dicevamo ieri che una Com- 

ne di telegrafisti era stata ricevuta dal mi- 

nistro Finocchiaro-Aprile, il quale li avea invi- 

tati a presentare un pro-memoria che il governo 

avrebbe studiato per conciliare nei limiti del pos- 

sibile l'applicazione della legge colle domande de- 
gli impiegati telegrafici, 

Nella lunga riunione della scorsa notte riusc: 
alquanto tumultaosa, la maggioranza doi preseuti 
deliberò che, ove il ministro ron avesse imme- 
diatamente aderito alle pretese dei telegrafisti, quo- 
ati si sarebbero posti în isciopero ! 

Jeri mattina una nuova Commissione si presen- 
tò all'on. Fiuocchiaro-Aprile per. partecipargli il 
voto dell'adunauza, ma il ministro non volle ri- 
ceverla. 

Saputosi ciò dagli impiegati, questi si presen- 
txrono ai rispettivi uffici ove  rizrassro inoperosi 
dinanzi le macchine telegrafiche, 

Invitati dai superiori a lavorare si rifiutarono; 
invitati ad uscire si rifiutarono ancora, 

Allora fu richiesto l'intervento della questura e 
l'ispettore cav, Bo con parecchi agenti ed un 
drappello di carabinieri, di presentò all'ufficio cen- 
trale in piazza S, Silvestro, facendone uscire gli 
scioperanti che rimasero agglomerati sotto i portici 
del palazzo delle poste e telegrafi. 

Intanto il servizio fu interrotto momentanea- 
mente con danno ed incomodo enorme di ogni 
classe di cittadini. I dispacci giunti all'ufficio cen- 
trale per la trasmissione restavano ammucchiati a 
centinaia. 

provvide subito, chiamando a raccolta tutti i 
telegrafisti del Genio militare, tutti quelli dispo- 
lì delle amministrazioni ferroviarie e delle v: 


centrale funzionò, um po' stentatamente, ma re- 
golarmente. 

‘Tutte le macchine Morse e quelle Hugues ri- 
presero il lavoro completamente ; rimasero inope 
rose solo aleune poche di recentissimo sistema, 
non conosciute ancora dai vecchi impiegati ri- 
chiamati. 

Il Ministero ba intenzione are il massimo 
rigoro contro questi pubblici ufficiali che, con 
l’inopportuno e ingiustiti=-1 sciopero, compromet- 

un servizio di iu «uza enpitale per lo 
Stato, Vennero date dinjosxioni perchè tutti 
litari telegrafisti in cougedo, anche illimitato, ver 
gaao richiamati immediatamente in servizio in 
sostituzione di coloro che, persistendo nello scio- 

sarauno dichiarati dimissionari, 

fattorini telegrafici, ci si assicura, in- 

n0 far causa comune cogli impiegati e nei 

in isciopero, tanto più che, mancando i di- 
spucci in arrivo, manca ad essi il lavoro cd il 
guadagno. 

Del resto al Ministero non sarà il personale che 
manca, vi sono centinaia e centinaia che aspet- 

mo da mesi ed anni di essere assuuti în ser- 
vizio. 

Il tentativo di generalizzare lo sciopero è com- 
pletamente abortito ; notizie dei prefetti e dei di- 
rettori compartimeniali annuoziano che il servi- 
zio procede dovunque regolarmente. 

Dobbiamo aggicngere cho gli scioperaati, pri- 
ma di abbandonare ii lavoro, avevano discuccate 
le spine dai commutatori, dando così lx corrente 
continua a tutti gli apparati, jl quale fatto cost 
tuirebbe un reato contemplato dal Codice penale 
e severamente punito, 

Avendo taluni scioperanti ripreso servizio, tutte 
le macchine funzionano come prima. 

Auche ì fattorini del telegrafo avevano mani- 
festato propositi di sciopero, ma, saviamente con- 

da un loro compagno, vi rinuuciarono. 

riunione di eri. — Teri sem i tele- 
grafisti scioperanti si riuuirono in una sala în via 
dell'Imprea 

Dopo una discussione vivacissima sugli i 
denti della giornata, votarono un ordine del gior- 
no, col quals si domanda il rinvio dell'applica- 
zione del nuovo organico al biennio 18% 

De}iberarono inoltre di aftidare agli on. Fortis, 
Diligenti e Giampietro l’incarico di recarsi dal 
ministro Finoechiaro-Aprile per trattare le basi 
di una conciliazione. 

I telegrafisli vorrebbero auche che, dato un ac- 
accordo, nessuno degli scioperanti venisse punito 
nè ora nè in seguito. 

E così durerà lo sciopero fino a che non si co- 
noscano le r'sposto del ministro. 

Sciopero di muratori — Un altro scio 
pero si è avuto ieri a lamentare! Quello di oltre 
on centinaio 6 mezzo di muratori e manuali ad- 
detti ai larori del monumento a Vittorio Emanuele. 

La causa è l’aver voluto |’ Impresa ribassare, 
come tutti gli anni in questa stagione in cui le 
ore di lavoro diminuiscono senbilmente, di 15 cen- 
tesîmi la mercede quotidiana. 

1 wuratori e manmali vogliono snperno 
quest'anno del consueto ribasso, perchè agli altri 
operai, addetti allo stesso lavoro, venne mante- 
unto il salario normale. 

Una Commissione di scioperanti si recò dall'ar- 
chitetto conte Sacconi, il quale esortò i maratori 
a riprendere il lavoro, promettendo intromettersi 

0 l'Impresa per conciliare la cosa. E lr con- 

ione è venuta perchè si è deliberato che i 
mastri avranno una riduzione di soli 10 centesimi 
e niente i manovali. 

Da Palestrina — Ci si telegrafa da Palo 
strina che quei Consiglio comunale, su proposta 
del consigliere Pantavelti, deliberò seduta stante, 
per acclamazione, d'inviare a Sua Maestà la Re- 
gina auguri rispettosi e vivissimi pel suo gene- 
iliaco, 

Iuondazione. — Le pioggie e gli acquaz- 
zoni di questi giorni han fatto rigonfiare tanto ii 
‘tevere da allagare il basso suburbio della Maglia- 
na. Infatti ieri la via omonima era in parecchi 
punti. tra i più bassi, allagata. 

TI consigliere comunale De Santis, delegato per 
la regione Tiberina, accompagnato dal segretario 
della regione stessa, signor Cairo, e dal mare= 
sciallo Ciardi, delle guardie municipali, recavasi, 
nel pomerigg-0, nelle detto località e dava le op- 
portuue disposizioni perchè, perdurando ed au- 
mentando l'inondazione, si provvedesse non solo 
alla sicuresea degli abitanti di quella parte del 
suburbio, ma anche perché, in caso di bisogno, 
fosse ad essa somministrato il pane. 

lutanto è laggiù stabilito un servizio di guar- 
die municipali con barche e barcaiuoli. 

In Vaticano. — Il Papa ha nominato il 
cardinale Gnetano Aloisi-Mosella protettore della 
Congregazione del cuore di Maria in Scheut nel 
Belgio, 

— Il Pontefice ricevette in private e separato 
udienze i monsignori Pietro Maria Gustavo Ar- 
in, arcivescovo di Sens; Abele Anastasio Ger- 
main, vescoro di Contanee; Maria Tregaro, ve- 
scovo di Sex; Giovauni Buttista Flapp, vescovo 
di Parenzo e Pola e Guico Gabriels, vescovo di 
Ogdensburg negli Stati Uniti d'America, 

— 11 28 corrente si riunirà alla presenza del 
Papa la sscra Congiegazione dei Riti per l’esa- 
me e approvazione delle virtù in grado eroico 
del ven. Vincenzo Strambi che fu vescovo di Ma- 
cerata e Tolentino. 

Un avvocato derubato. — È' notissimo 
in Roma l'avvocato Giammariuli Felice, presiden- 

di cremazione, il quale abita iu 
Ebbene : domenica l’ avvocato a 
la sus signora si recarono a Frascati e 
rata per affari, avendo il Giammari 
sedimenti in quei comuni. 

Tì giovano di studio, che era rimasto a case, 
sul tardi uscì alla sua’ volta, chiudendo ® casa © 
studio, 

Ritornato verso sera, trovò, con sua dolorosa 
sorpresa, la porta aperta e constatò che i ladri a- 
vevano fatto una visita dovastatrico al suo prin- 
cipale. Infatti, scassinati i cassetti doi mobili della 
camera da letto, avevano portato via, fra oggetti 
di valore 6 denaro; tanto per seimila lire. Un bel 
bottino davvari 

Sì ritieno che il furto — como, del reato, tutti 
i furti di questo genere — sia stato commesso da 
gente pratica di casa o conseguentemente la qui 
stura fa lo sue indagini in questo senso. 

Borsaiuoli ? — Siceome imputati di tenta- 
to borseggio a danno delia domestica Di Loreto 
Cristina, di anni 28, ds Narni, furono arrestati, in 
pisrza Vittorio Emanuele, il fornaio Gialloristi 
Giustino e Sales Roberto, giovanotti sulla ventina, 


.Le gesta dei ladri — Colls cattiva sta- 
gione c'ò sempre, puriroppo, una recrudescenza in 
materia di farti, 

Anche oggi se ne dovrebbero registrare pareo- 
chi, © ci limitiamo ai principali. 

Ia via dello Statuto 58, venne rubato al sig. 
Ermolindo Battistivi, fra @ oggetti di bia 
cheria, tanto por 500 lire; in via Principe Umber- 
to 168, all'osto Alessandro Rossi, in oggetti d’oro 
91 argento, per L. 200; e in via Principe Azmedeo 
86, a certo D'Amilio... non fu rubato niente, per 
la semplice ragione che i ladri farono disturbati 
sul più bella, 

Fin qui, nessun arresto. 

Le conseguenze. — Certo Bordoni Ales 
sandro, di anni 45, Lipografo disoccupato, iersera, 
tornando a casa piuttosto brillo, in via de’ Mo- 
delli 71, cadde per le seat i produsse così gra» 
vi lesioni par le quali all'ospedale della Consola- 
zione fu giudioato iu pericblo di vite. 

Le tre grandi vendite, in via Propa 
ganda N. 8 A (palazzo Andreozzi) e che com- 
prendono la mobilia di distinta famiglia estera 
che parto, hanno luogo stamane, 2Î, domani, 22, 
e giovedì, 28, ore 10, Dietro l’accurata descrizione 
di ieri, ci par superfluo proseguiro in altri detta- 
gli, solo diciamo che nulla manca per montare un 
bell'appartamento, La direzione è affidata alla Ditta 
Castelli o Muscioli, con stabilimento in via Nazio- 
nale, 50. 


OLD ENGLAND 


Riceve sempre dello novità inglesi, Vi raceo- 
mandiamo una visita nei suoi riparti di sartoria. 


Comunicato. 


Il sottoscritto rendo noto che, in seguito a di- 
vergenze insorta coll'Amministrazione della Villa 
di Salute Santa Caterina in Castel Gandolfo (La- 
zio), ha cessatu di esserne il Mudico Direttore, e 
quindi non ha cuna ingerensa in quell’ Isti. 
tuto, avendo altresi rifiutato la Consulenza offor- 
tagli. . 

Roma, 20 novembre 1498, 
Prof. Ezio Sciamanna. 


Piccola Cronaca di Roma 


HI dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Auraliana, dà consultazioni pri- 
vato tutti i giorni, in via Aracoeli N. 58 dalle 8 
alle 9 ant., 0 3 a 4 pom. 

Bott. G. Nuvoli. — Malattie dell'orecchio, 
gola © naso, Consultazioni private dalle 1 ant. alle 
4 pom. Nicolò da Tolentino 23 C. 

Malattie della gola, del naso e del. 
Porceehio. — Il dottor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 2 alle 4 pom. in via di Pietra n. 70p. pi 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
sonsultazioni privato tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dalle ore 8 allo 10 ant. o dallo d allo 6 pom. 

an di te e Clinica privata per 
malattie di donne, via Gioberti 10, Assistenza suore 
della Croce. Direttore prof, C. Marocco, 


TEATRI DI ROMA 


Coata:zi. — Malgrado il tempo pessimo, iori 
sera il teatro era abbastanza alloliato. Fu chiosta 
od eseguita la marcia realo, fra lo più viva acela- 
mazioni. 

Il ballo Messalina ebbe la stessa cordMalissima 
accoglienza. 

Stasera riposo e domani Cavalleria Rusticana, 
seguita dalla replica del ballo Messalina. 

Nazionale. — Stasera la siguorina Cesira 
Ferrani, l' artista prescelta 6 voluta dal Puccini 
per la sua Manon Lescaut, darà il suo spettacolo 
d'onore, rappresentaudo appunto l'opera bellissima 
del valoroso maestro. 

Quirimo. — Continua ilarità iori sara alla 

dei Monchettieri al comento e della Gran via. 
tasera Le Mascotte. 

MRossimi. — Veramente per stasora era an- 
nunciata l'andata in soéna di una graziosa novità: 
Fior d'arancio, ma iuvoce gli appiausi, le feste, le 

i del pubblico, hanno obbl 
in signorina Persico a dare socora por stasera 
un' ultima replica della geniale, divertente ope- 
retta : Il trionfo d'amore. Fabr. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


tomate — Manon Lescaut » ore 81 
lo — Parigi fine secolo, ore Il. 

Quirino — Mascotte, ure 1 

Rossini — Îl trionfi d'ami 

Mumseni, — DI 


‘adfo Venezia - 


| ,SI VENDONO 

| senza aumento di spesa in un splendido 
portabiglietti di seta-raso elegantissimo 
e profumato oppure in un Sachét-Carmen || 

| pure di seta raso profumato e dipiuto a mano 


| i Biglietti da 5 Numeri | 
DELLA | 


Lotteria Italian 


| PRIVILEGIATA 
| Estrazione 31 dicembre (tr. anto) 


| Ogni Lotto da 100 nuweri riceve all'atto dell'acquisto : 

| Un elegante astuccio in raso contenente 

| un ricco servizio da trutta in argento fino 

[per S persone. za 
Spedire cartolina vaglia di sole lire 5 oppure || 

| vaglia L. 100 alla 

| Banca di Emissioni F.Ili Casareto di F.co 


(Casa fondata nel 1818) 
GENOVA - Via Carlo Felice, 10 


vetrino trocansi esposti. 
squisitore di biglietti, nl sig. 
za di Bpagns, 83 - Remo Palladini, via Conver- 
| tito, 11 - Giacoms rato, vin Nazionale, 35 - 8. Noria 
| via Fraitins, 2. 


Esposizione di mobili "ai 
Odontotecnica ed Odontoiatria 


Per la più perfetta, insensibile © pronta appli» 
azione di 


Denti e Dentiere artificiali 
identici come uso, durata ed aspetto ai più bei 
denti naturali —— 


F. e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 
ricevono dalle ore 8 antim. alle 5 pom. in Roma 
PIAZZA S.CLAUDIO, 92 
ES Il primo consufo gratis ME 
Tutte le operazioni senza dolore. 


Municipio di Trapani. 

Il Sindaco sottoscritto avverte i proprietari delle 
Obbligazioni comunali della città che il pagumento 
della terza cedola semestrale verrà eseguito col 
primo dicembre p. v. presso la cassa del Barco 
di Sicilia, sedi di Palermo, Roma e Milano e suo- 
di Trapani, 
Trapani, li 15 novembre 1898. 


Il sindaco : 7. Piazza. 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Compra vende Rendita Italiana, 
Turca a condizioni eccezionali. 

Vende Obbligazioni Bevilacqua 
Ta Mosa a TL, TM. 


Ultime Notizie 


1 telegrammi pervonuttci teri dalle princi- 
pali città del Regno constatano che dapper- 
tutto 11 genetliaco di S. M. la Regina è stato 
festeggiato con salve di artiglieria, illumina- 

concerti nelle piazze principali. Gli e- 
difici pubblici e privati erano imbandierati. 

A Taranto S. A. R. il Duca di Genova 
diede, in onore della ricorrenza, un pranzo 
a bordo della Lepanto. 


Pei 

Il Consiglio dei ministri che doveva riu- 
nirsi ieri è stato invece rimandato ad oggi 
alle ore 15. 

L'on. Zarardelli, presidente della Camera, ba 
fatto ritorno in Roma jersora alle 23,1 

Alla stazione fu ricevuto da alcuni amici poli- 
tici è personali. 

L'Ambasciatoro, conte Nigra, arrivato ieri a° 

na, ha ripreso la direzione dell' ambasciata 


SAETRZZA 

Lacava giunse ieri l'altro a 

are lo cave di marmo e rendersi 

conto del sistema di escavazione e delle condizioni 

dell'industria locale, per ledisposizioni da inserirsi 
nel regolamento delle miniere. 

Lon. ministro, accompagnato dagli on. Pellera- 
no, Quartieri o Cappellini si recò al Municipio, 
dove ricevette tutte le auiorità ed indi alla villa 
Padula, ospito del comm. Fabbricotti. 

Ieri mattina l'on. Lacava si recò colla ferrovia 
marmifera a visitare le cave; interessandosi nei 
particolari della lavorazione. 

Al ritorno in città vi fu una colazione al inu- 
nicipio di cento coperti. 

Parlarono il sindaco, l’on. deputato Pellerano, 
il presidente della Camera di commercio, l'on. Cap- 
pellari, il prefetto ed altri. 

Il ministro inneggiò, applauditissimo, alla con- 
cordia tra industriali ed oporai, ficendo voti per 
la prosperità dell'industria marmifera. Furono fatti 
evviva calorisissimi al Re ed alla Regina, di cui 
ricorreva jeri il genetliaco. 

Lacava, salutato dalle aato- 


Tersera è tornato in 
stro dell'agricoltura e commercio. 


Lacava, mini- 


Il contrammiraglio comm. Saverio Marra, con 
data di ieri, ha assunto il temporaneo comando 
della piazza marittima di Maddalena, durante l'or- 
dinaria licenza del titolare. 


Il Ministero alla Regina, 

L'on. Giolitti ha diretto ieri a S. E. la marche- 
sa Villamarina, dama d'onore di 8, M. la Regina, 
il seguente telegramma : 

« Pel Natalizio della Nostra Augusta Re- 
« gina, prego V. E, presentare a S, M. ri- 
« spottosi omaggi e fervidi auguri di felicità 
«a nome mio e dei colleghi del Ministero 
« dei quali mi onoro essere interprete nella 
« fausta ricorrenza, 

«Il presidente del Consiglio: Giolitti, » 


Una circolare dell'on. Martini. 

Teri, con lettera-circolare dell'on. Martini, i pre- 
fetti e le autorità scolastiche furono informatiche 
l’ispettorato generale della pubblica istruzione ha 
incominciato a funzionare huo da ieri. 


Istituto geografico militare. 
Il maggiore generale Rosselli, comandante le 
brigata Bologna, è stato nominato direttore del- 
l'istituto geografico militare. 


Per l’Agro romano. 


In una conferenza avvenuta ieri tra il ministro 
del Tesoro, on. Grimaldi, ed il sotto-segretario di 
Stato per l'Agricoltura, on. Di San Giuliano, con 
l'intervento del comm: Striogher, ispettore gene- 
rale del Tesoro, e del coma, Orsini, ragioniere 
generale dello Stato, sì sono presi gli ultimi ac- 
cordi tra i Que ministeri del Tesoro @ dell’ Agri- 
coltura intorno al disegno di legge per affrettare 
il bonificamento dell’ Agro romano, il quale sarà 
presentato appena che saranno conchiuso alcuno 
trattative in corso con alcuni Istituti di credito, 


Per l'istruzione agraria. 


Con recente Decreto reale è stato aggiunto un 
anno di tirocinio pratico, da compiersi alla Case- 
lina presso Perugia e ad Orzivecchi presso Bre- 
scia, al corso delle due Scuole superiori di agri- 
coltura di Milano e di Portici. 

Si è provveduto in tal guisa al desiderio gene- 
rale che gli alunni di questo Scuole abbiano una 
istruzione più pratica e maggiori attitudini a di- 
rigere utilmente le aziende agricole. 

Î figli dei proprietari © dei grandi fitinbili po- 
tranno così procurarsi un'istruzione più idonea a 
metterli in grado di contribuire efficacemente ai 
progressi dell'agricoltura italiana. 

"Ifa pochi giorni saranno rese pubbliche le ri- 
forme già decise per le Seuole pratiche e speciali 
di agricoltura. 

I soldi italiani in Francia 

L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi 
la seguente nota: 

« Da diversi giorni sono aperti negoziati col 
governo italiano in vista di ottenere lo scambio 
dello monete di rame italiane circolanti in Fran- 
cia contro le monete di rame francesi circolanti 
in Italia. Vi è ragione di sperare che questi ne- 
goziati non tarderanno ad essere conclusi. 

* D'altra parte alla Commissione superiore del- 
le monete è stata posta la questione ed è stato 
chiesto il parere sulla necessità di una legge che 
autorizzi le casse pubbliche ad accettare tempo 
raneamente le monete ‘li rame estere. è 

< Se questa legge fosse riconosciuta necessaria, 
il progetto sarebbe presentato dal ministro delle 
finanze non appena la Camera sarà costituita. 

îl governatore della Banca di Fran- 
cia, dietro domanda del ministro delle finanze, die- 
de” telegraficamente l' ordine alle succursali di 
Mariiglia e di Tolone di accettare le monete di ra- 
me italiane fino a concorrenza di 5 lire per vor- 
samento. 

« A questa cifra infatti il decreto del 18 agosto 
1810 ha limitato il valore della moneta di rame 
che deve essere obbligatoriamente accettata nei pa- 
gamenti. » 


Regio Esercito. 

Arma. carabinieri reali, — Tremi, tenento le- 
gione Torino, promosso capitano — Serra, tenente 
12° bersaglieri, trasferto nell'arma. 

‘Arma di fanteria. — Marcì 

iovani, maggiore, collocato 
in pos aria — Guazzo, capitano, in 
speitativa, richiamato in servizio al 75° fanteria 
— Melloni, tenente, accettata la dimissione dal 
grado — Allietta, capitano, collocato in aspettati- 
va per motivi di famiglia — Maroni, tenente, re- 
vocato dall'impiego — Mesno, sottotente, colloca- 
to în aspettativa per motivi di famiglia. 

Arma di cavalleria. — Ruschi, maggio 
tante di campo di S M., cessa da tale carica — 
Groppi, id., nominato siutante di campo di S. M. 
— Boschetti, tenente, rimosso dal grado e dal- 
l'impiego. 

Arma d'artiglieria. — D'Annibale, capitano, 
collocato în posizione susiliaria — Lucatelli, te- 
Lente in aspettativa, richiamato în servizio. 

Corpo sanitario militare. — Balacco, tenente 
medico, dispensato dal servizio effettivo — Poru- 
gini, id. id., colloesto ic aspettativa, 

Corpo di commissariato militare. — Cassano, 
capitano commissario, dispensato dal servizio. 

Corpo contabile fare. — Marinati, espitano 
contabile, Parigi, tenente id., collocati in posizio- 
no ausiliaria. si 
R. Marina. 

DI cap. di corv. Camillo Ceralo è destinato a 
prestar servizio dal 1° dicembre prossimo; al mi- 
nistero. 

Ii cap, di freg. della R. N. Gusìiavo Da Palma 
è promosso capitano «i vascello. 

Lo scrivano locale di 2, el, Vitaliano Pasquisi 
è nom. ufif. dorline di 9. cl, nell’amm. carcera» 
| ria in Aquila, dal 1, dicembre, 


Î 


INFORMAZIONI ESTERE 
Alessandro di Battenberg, 


(8) Gratz, 20 — La Regina d'Inghilterra di- 
resse alla vedova del conto di Hartenau un gra- 
zioso telegramma. 

Il Principe Alberto di Prussia, a nome del reg- 
gimento della Guardia del Corpo di Potadam, spe- 
dì una corona da deporsi sulla bara del conte di 
Hartonau. 

(S) Gratz, 20. — Un aiutante di campo del- 
l'Imperatore ed il Duca di Wurtemberg hanno 
visitato la vedova del conte di Hartenau. 

L'Arciduca e l'Arciduchessa Carlo Luigi hanno 
deposto una corona sul catafulco, innalzato nel 
vestibolo del palazzo del conte di Hartenau. 

Le Deputazioni bulyaro giunte oggi, pregarono 
sul feretro del defunto e furono poscia ricevute 
dalla vedova contessa di Hartenau. 

(N) Sofia, 20, 12,15. — La Sobranje voterà 
una proposta per essendere la dotazione, che era 
stata concessa al cont» Hartenau, alla sua vedova 
ed ai suoi figli, ed un'altra aventa per scopo di 
pregare la vedova che permetta che la salma ven- 
ga trasportata in Bulgaria c colà tumulata. 

(8) Vienna, 20. — La Politische Correspon- 
denz dice che il'conte di Hartnau non lasciò me- 

scritte, sebbene ne avesse preparato i ma= 
teriali. 

Soggiunge che la contessa di Hartenau non è 
stata finora informata d’innmare Ia sa!ma del con- 
te di Hartenau în Buigaria; ma si ritiene per 
certo che essa non si opporrà all'effettuazione di 
questo progetto, il quale risponde all'ardonte de- 
siderio già manifestato dal suo defunto consorte. 

La Spagna in Africa, 

(N) Parigi, 20, 1050 — L'Eclair pubblica 
un articolo del signor Fiourens, ex-ministro degli 
affari esteri, secondo ii quale la Francia avrebbe 
declinato le offerte della Russia, tendenti a fare 
una dimostrazione comune sulle coste del Marccco. 

Il signor Flourens chiede che si riproudano in 
considerazione le proposte russe ed è persunso che 
la dimostrazione infiuirebbe molto sopra i maroc- 
chini e faciliterebbe la soluzione delia vertenza 
tra la Spagna c il Marocco por gli affari di Mo 
illa, 

($) Melilia, 20. — I Kabili hanno attacrato, 
il i7 corrente, un distaccamento di truppe si 
guuole, che facevano una ricognizione nei din- 
torni dei forti 

Vi fu una viva scaramuccia, Quattro Spagnuoli 
sono rimasti feriti, 

I Kabili batterono in ritirata. 

(S) Tangeri, 20. — Il Sultano 
25 corr. & Marrakcili proveniente da 


(N) Parigi, 20, 1050. — Sono stati impe- 
guati negoziati colla Spagna per l'estradizione 
dell'anarchico Rinaldi, che trovasi tuttora detenu- 
to a Perpignano. 

Da Barcellona si annunzia che degli altri otto 
muovi anarchici arrestati, due sono fortemente 
sospetti di avere partecipato direttamente all’o- 
aplisione al teatro del Liceo. 

(8) Marsiglia, 20. La polizia fece 66 per- 
quisizio: 

Furono sequestrati numerosi documenti anar- 
chici ed arrestati altri tre anarchici stranieri. 


GERMANIA 


Oorriere di Berlino. 

(X) Berlino, 20, 21,45. — La Norddeutsche 
Zeitung, smentendo ie affermazioni del giornale 
francotilo Mihausen Express dice esssre falso che 
vi sia una agitazione in quella regione ; come è 
falso che il guardaboschi Reiss, che uccise due 
cacciatori di frodo fr.ncesi sia stato arrestato © 
che i suoi compagni si rifiutano di sostituirlo per 
timore di rappresaglie e che finalmente sia stato 
inviato sul luogo un giudice istruttore da Lipsia. 

Conclude col dire che l’opinione pubbiica è fa- 
vorevole a Reiss, 

— Le spie francesi arrestate a Kiel sono state 
trasferite a Lipsia, dove avrà luogo il dibattimen- 
to prima di Natale davanti alle due sessioni riu- 
nite del tribunale dell'Impero. 

— Il Bundesrath ha approvato la tassa sui vini, 
La rendita italiana 6 il mercato di Berlino. 

(N° Berlino, 20, 21.48 — Il Berliner Yage- 
Ulatt risponde ai vostri commenti sull’ultimo arfi- 
colo-della Vossischo, constargli che, mentre al- 
l’estero si giuocava: al ribue anlla rendita ita 
liana, il mercato di Berlino si era impegued» for. 
temente el rialzo e ne subi delle perdite, 

Secondo il giornale è un commettere una vera 
ingiustizia contro il mercato di Berlino accusan- 
dolo di indifferenza, tanto più che ul ribasso fa 
causato in gran parte dall'Italia stessa. 

L'sumento di ieri l’altro dovesi agli acquisti di 
Berlino; ma la stampa italiana. devo considerare 
che i mercati tedeschi sono nell'impossibilità ma- 
teriale di comprare le enormi partite di mmdita 
italiana vendute dalla Francia. 

Inoltre l’Italia aumenterebbe il rischio dei com- 
pratori tedeschi con ulteriori misure analoghe a 
quella per il pagamento dei dazi in oro. 

Caprivi ed Ahlwardt. 

() Rerlino, 20, 1420, — Il Cancelliere ha 
preso le sue precauzioni perché, uscendo da Ploo 
txeusse, ove ora sta scontando la sua ultima con- 

na, Îl famigerato antisemita non ripeta, come 
si sccingeva n fare, la campagna pei fucili ebrei. 

Il Reichsanzeiger smentisce la notizia ste 
pata su molti giornali che si distribuiseano adesso 
alle truppe muovi fucili, calibro 83 millimetri, con 
canne ed otturatori di nunvo modelio, per ritirare 
poco a poco qualii della fabbrica Loewe, che ri- 
chiedono innumerevoli riparazioni. 

< Negli ultimi tempi non sì è introdotta negli 
otturatori che una innovazione, la quale, in base 
agli esperimenti fatti, impedisce con certezza che 
se sforzando l'involucro una cartuccia viene n 
scoppiare, il rineu!o dei gaz della polvere offen- 
da gli occhi del tiratore. 3 

< Questa innovazione si applica con la massima 
facilità è non modifica in nulla gli otturatori. » 

Certo questa è un'altra uiile seoperta d'uno dei 
modesti capo-mastri di quella immane fabbrica di 
armi che è tutta Spandau. 

Nei giornali si legge di tanto in tanto che il 
governo ricompensa gli ignoti inventori con som- 
me di denaro proporzionate alla scoperta, 

E a Terni non si sa nulla di questo. 


SPAGNA 


Le elezioni municipali. 

(8) Madrid, 20. — I candidati monarchici 

hanno avuto la maggioranza nelle elezioni muni- 
i. 

Sinti. bienni hanno ottenuto soltanto î posti 
che la legge riserva allo minoranze. i 

Nei distretti in cui vi è stata una sola elezione 
i repubblicani sono stati battuti completamente. 

Facendo la somma totale dei voti espressi i mo- 
narchici hanno avuto una grandissima maggio- 
ranza. 


AMERICA MERIDIONALE 


L’insurrezione nel Brasile. 

6) New-York, 20. — Il New-York Heralà 
pubblica un dispaccio da Buenos-Ayres, firmato 
Ray Barbosa, il quale dichiara non meritare fede 
la voce che l'ammiraglio Custodio De Mello ab- 
bia proclamato il figlio del conte d'Eu Imperato- 
re del Brasile, perchè la fiotta lo abbandonerebbe, 
Dalle ultime lettera dell'ammiraglio Do Mello ap- 
pare che egli è fermamente repubblicano, 


Notizie varie 


Tempeste e naufragi. 

(8) Londra, 20. — Causa il cattivo tempo 
le comunicazioni telegrafiche colla Francia. sono 
interrotte. E + 

(8) Londra, 20. — In seguito agli uragani 
si deplorano 134 morti, senza calcolare le navi 
sconosciute sommerer, 

Si crede che il totale dei morti ascends almo- 
no a 200. x 

(S) Londra, 20 — Il naufragio del vapore 
Hampshire dinanzi a Gurnardstead è confermato. 


(N) Parigi, 20, 10,50. —. Dispacci da tutti î 
punti della Manica, dell'Oceano e del littorale al- 
gerino segnalano danni e disastri marittimi ca 
gionati dalla tempesta, * 

Li de Prozag io 
, 20, — Dn violento temporale di- 
strusse 200 ‘metri della banchina di levante, sulla 
qual: si trovava il faro. Non si ha alcuna notizia 
dei guardiani, 


(S) Cherburgo, 20. — Imperversa una vio: 
lenta tempesta. Parecchio navi sono arenate sulla 
costa. 
Non è segnalato alcun accidente di persone. 
(S) Parfigi, 20. — Sono segnalati sulle. coste 
dell'Atlantico alcuni naufragi con parecchi anne- 
gati. 


I guerdiani del faro distrutto di Calais furono 
salvati, 


Horse e Mercati 


Roma, 21 novowbre, 
Mercato poco attivo ancho a causa sciopero dei 
taegrafisti che foco mancero i dispacci. 
La Rendita fu negoziata da 93,27 112 a 98,95. 
Pochiesimo in Genorali a 196 circa. 
Mobil are da %4 sceso per un moment 
260 per chi “e ss 
Gas 630 a 625 — Acqua Mercia 984 a 930 — 
Condotte 136 e 135 — Meridionali 621 — Medi 
torraeo 500 — Imm biliari 44 — Omnibus 175 
— Risanamento 32 a 38. 
Fiaocia 115,95 — Londra 20,14. 
Ore 6,30 — Sorata molto forma, 
dopo 93,65 — Gonerali 201 e in 
2 — Il Mobiliare molto meglio tenuto esor- 
chiude 274 domandato — Osnuibus 175 — 
Acque 934 — 630 — Condotte 136. 
Ricercato lo nuoro Azffni della Banca d' Italia 
a 1080, 
Notizie privato attendibili sul risultato doll'op- 
tion della Banca sono sup -riori all'aspettativa. 
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Sliualargetina: 

(N) Parigi, 20, 16.55 (fonto runene) — Mori 
cato fermo. Italiano in ripresa 
talia diminuirebbe gli armamenti marittimi, Si con- 
tinuarono affari in arbitraggio su rendite francesi 
Vendite di 41/2, compre a 3 per cento, Valori 
pendenti da Vienna © ottomani richiesti. 


(N) Pa — Italiano specialmen- | 
te fermo 98; 5050 — 81,55 — 55,50 
— 92125 — 13050 — 950 — 22,45 — 590,62 —i 
863,75 — 6i 112 — 60,50. 
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SAGGIO 


Dispaosi d'urgenza del giornale 


Liverposi, 30 novembre, are 4,15 pem. [arg. 


bmbili del giceno , . Ballo E, 


itaveo, 2) novembre 


Coteni » Vendite ofittive, + 
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Così - Santo ras = Ventite sacchi N. (500000 
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Row Test, 30 novembre Fetselie di, Wade . Fr | b1 
Viladeitia,» » again » 


ore 4,15 (urgenza). 


Anversa, 10, novembre 


'PIETRO BRUNETTI, gerente respousabilo ) 


I. do) Popolo Romano — Carta Dit Èarica Maguaa) 
MAD: 40) inci Rita Deeper Wir, Lipu 


Arrazoeca par ‘“Poroto Bonamo,, 56 


Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstacker 


— Ab, siete voil — esclamò Saller — alzando 
gli occhi. 

Vado da Solberg e vengo dal cadavere di Dur- 
deck. 

Sapeto che ai è suicidato ? 

— Sì, ne ho inteso parlare questa mane, — 
rispose Rauten senza che la sua voce tradisse la 
più lieve emozione. 

— Ma perchè mai? Sin qui è un mistero! 

Rauteu si strinse nelle spalle. 

— stando a quanto ho inteso dire pare che si 

ia pentito all'ultim’ora del matrimonio che stava 
per contrae e che questa sia la camsa della sua 

triste fine. Già senza un motivo serio nessuno si 
fa saltare il cervello, Ma cosa mai andate a faro 
da Solberg così presto? 

— Devo recapitare al giovano barone una let- 
tera a lui diretta dal capitano che era suo amico 
Intimo e che ho trovato sulla serivania nella stan- 
x del morto. 

— Uns lettera per Nino?! — esclamò Rauten 


animandosi e mostrando tutto ad un traito un 
grande interesse, 

Fatemela vedere, ve no prego. 

— Eccola! — disso Saller traendola di tasca. 

Il conte Rauten la prese in mano, la guardò 
contro il lume e rimase peusieroso per alcuni i- 
stanti. 

— Sentito, Saller, datemi questa luttera, la con- 
segnerò io stesso. 

Saller lo fissò alquanto sorpreso. 

— Ma la lettera mi è stuta affidata da un im- 
piegato del Tribunale — diss' egli — e non vor- 
rei che... 

Rauten si mise tranquillamente la lettera nel 
portafoglio. 

— Non temete nulla 6 dite pure che l'avete ri- 
messa a me; ormai appartengo alla famiglia. 

Del resto vi assicuro che non mancherò di re- 
capitarla al suo indirizzo. 

— Ma il barone Îa riceverebbe più presto se io 
andnssi ora direttamente da lni 

— Prima dovreste in tutti i modi venire, con 
me all'albergo ove abito, perchè debbo farvi una 
comunicazione che vi interessa, e, qui in mezzo 
alla strada, non è il luogo più conveniente per 
parlare di certi affari. 

Domani l’altro si effettueranno Je mie nozze ed 
allora sarete salvo. 

— Dio lo voglia! — replicò Saller con un pro- 
fondo sospiro. — Non so proprio più come an- 
daro avanti. 


E pensare — soggiunse — che quell'imbecille 
di Durbeck si uccide mentre è ricco e non ha 
debiti. 

Se vi è al mondo un individuo che avrebbe 
motivo di piautarsi una buona palla nel cervello 
sono io, eppure non lo faccio. Mia moglie ne go- 
drebbe sroppo! 

Del resto sono ben curioso di sapere ciò che 
avete da comunicarmi, 

Durante questo discorso i due amici avevano 
camminato insieme, di buon passo, e raggianto 
l'albergo in cui il conte Rauten aveva il suo do- 
mieilio provvisorio. 

Entrato nella sua stanza, questi chiuse l'uscio a 
chiave, gettò poi il cappollo sul sofà, ed accen- 
nando una seggiola al suo compagno, invitandoln 
a sedersi, trasso di tasca il portafoglio e da questo 
la lettera diretta a Nino Solberg, che si accins 
ad aprire sensa tanti complimenti, tagliando l'orlo 
della busta con un piccolo temperino. 

— Rauten, cosa fato? — esolamò il conte Saller 
scattando in piedi. 

— Lo vedete — rispose il giovanotto, senza la- 

iarsi minimamente disturbare. 

— Ma, mi avete promesso,. 

— Di recapitare la lettera a Nino, © vi assicu- 
ro che l'avrà. 

Ma prima voglio conoscere il contenuto di que- 
sto foglio perchs Durbeck, non s0 come nò dov: 
avova veduto un mio ritratto e concepito dei so- 
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spetti che potrebbero far rovinare tatti i nostri 
piani così ben combinati. 

— Dite davvero ? — disse Sallor spaventato. 

— Lasciatemi leggere la lettera 6 vedremo se 
ho torto 0 ragione. 

Nel dire così la tolso dalla busta e la percorse 
con gli occhi mentre un sorriso beffardo gli in- 
crespava le labbra. 

— Nino Solberg riceverà questo seritto — 
s'egli — ma quindici giorni dopo lo mie nozze 
con sua sorelli 

— Che cosa gli serive il suo amico ? 

— Poche righe © queste vergato con mano tre 
manto perchè sono appona intelligibili... « Caro 
Nino, questo scritto ti reca l'estremo addio di un 
morto » — così comincia la lettera — « Non mi 
domandare il motivo che mi spinge a_ porre fine 
ai miei giorni... è un segreto che deve scendere 
nella tomba con me. 

Potrei dirti soltanto che da uomo d’onore non 
potevo agire altrimenti. 

Da amico sincero qual io ti sono voglio però 
darti un consiglio prima di morire... non ti fida- 
ro di Rauten. 

Non ho prove da addurre contro di lui ma ho 
l’intima convinzione che non è sincero © leale. 

Il colonnelto Klingenbruk potrà dirti fra giorni 
qualche cosa di più preciso, ma se egli non aves- 
se ricevuto nessuna notizia prima delle nozze di 
tux sorella, non la lasciar partire sola con Ini, ac- 
compagnala e convinciti con i tuoi propri occhi 


in che luogo la conduce e se le sue tenute sone 
davvero così importanti e vaste come ogli afferma, 
Questa è l'ultima preghiera che ti rivolgo pa] 
tuo bene 6 per quello di tua sorella, 
Addio! Ricordati del tuo povero 

Bernardo >, 
— Ebbene, avovo 0 no ragione di aprire questa 
lettera ? — disso Rauten quando l'ebbe letta, 
— Ammetto che siete di una perspieacia senza 
pari — rispose il conte Saller che pareva asmi 
agomento. — Se io avessi consegnato questo seritto 
al barone, tutti i nostri bei progetti probabilmente 
andavano in fumo. 
Il guaio però sì è che la lettera mi è stata 
messa in presenza di testimoni, ed io non posso 
negare di averla avuta. 
Se avessi potuto immaginare il suo contenuta 
l'avrei fatta sparire. 
Per colmo di sventura uno di questi testimoni 
è precisamente il colonnello ! 
— Vi ripeto che potete pur dire di avermelt 
consegnata onde la recapitassi. 
AI resto ci penserò io— replied: conte Rauten 
— Se è così, sta bent 
Ho già abbastanza pensieri © fe 
rei crearmeno degli altri. 
Ma ora parlatemi delle nostre faccende... Quando 
vi sarà sborsata la dote? 
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caos T IL CATEGORIA Qemito 


Questa categoria comprenda rutti gli avvisi di vendite 
di commestibili, carbone, *lerraglie, specialità, 


Sordi dog, n 


se. TO TIL CATEGORIA Jin t5 


fono © questa categoria gli anviri di camer 

2 tppartamenti mobilia dî nom. più di 4 ambient 

Metlche ed offerie di personale di qualunque class 

come: traduttori, contabili, maettri, persone di serri-i 

Sio, vendita per occasione ‘d'opgetti in sso, avrisi di 
smarrimenti, od altri annunzi di poca entità. 


Per gli avvisi dn ripetersi dieci volte, 
8 sconto del 20 per cento. 


i L'AMMINISTRAZIONE 
/>2000:609534:994d TITLE 
VIA DAZZGLIO 39 int. 15 G. M. Antieamera » tere 
giunte a de Tot, Votenio 2 de agire è sini È 


CORSO 522 1:3,Aroecametima ire n 


enmera con lotto divisibila, altra, con tappeti, Le 
lendo servizio, comodo di eueina. 
mobiliata con stu 


GRANDE CAMERA matto 
CAMERA E SALOTTO fetaini i 


APPARTAMENTINO MOBILIATO ‘msi 


nera Lire 75 mensili, Via Vareso N. 7 piano secondo 
golo Marghera presso Piazza. Indipendenza. Visi 


APPARTAMENTO patogenesi 


fresso © cueina libera. Lire 1 
Mensili. Via Varese N. 7 piano primo angolo Machera 
presso Piassa Indivendon 


APPARTAMENTO MOBIIATO 2 


VIA PONTEFICI £ 


mobilinto per L. #0 e 90 
ne di famiglia. Pregto mitu 


APPARTAMENTO 


8. Nicolò Tolentino N. 41 piano no 


APPARTAMENTINO E CAMERE 


mobiliato libero Via Borgognona 47 mexzanino balcone 
Corso. Le Chiavi in via del Leone 1 p, 2. ove trovanii et 
more mobiliato, ingresso libero presso di 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA sc 


tntto il necessario per L. 30 mengili. Volendo pensivt@ 
Lungo Tevere Prati, 17, mexzanino. ni 


sposizione al mersozi 
o angol 


Gottrenzo somme, To benta! BI, al 
Emma ta 'isatettà. Sarò fort, Matcoled 
mo desideri scelta corredo Lorenzo Coppaconi 
ces languido come mio destino. ALICI 

a ‘Ti amo sempre immensamente, Aporsto 
Trawm Gi pariaro nvendo molte coso a diri 
ta perni Cat i ele Rope o alla po 
RIO 

"io ricevuto la tua lettera così gentile ri 
cos'atudila nella matataae levo riconoscere 
SP, Ti ton ml sento dtroro la furto di rino 
Tuaatongue comprenda Bend como ila già un bene 
Seli vitotere dienamaate (ne not 
sel così buona, di fami avere 
fa conciuta quaighe erta, pohò possa 
ia nota ufielnle. Rigutrto all'arvenir, 
d'avere ua corvolo solito s ana volontà fort, 
cho pensare. CARMELO. 


sarebbe cred] 
Credere © 
stero e la mi 
si, che esist 
sione del lav 
re e dire ci 
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arebbe cc 
tezza negar 
Il ministeri 
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rali diminuid 
* dovere 
la veri 
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ditarne i 
giudicare c 
za colpevoli { 


Indagar 
trebbe pare 


mento le p 
Certo è chd 


danza gio 
Inventario 
Certo è « 
oggi il mini 
80, la respor 
ne ha la più 
Per trovare 
sabili di una 
sconta a gr 
chi 
, lo rijx 
al punto it 
portun 
Potrebbx 
gioverebb: 
lecito ri 
ne, cui în 


interi 
mut 
a ma 
a, 
mete diven 
data di prude 
Anche gli 
che nella 
qualehe 


i sucee 
Molto 

mo di 

to: 


provocy 
tenti pi 
schierar 
l'opposiz 
ripacitica 


non puo ineori 
secondo esp 
condizion 
che più i 
Ma sup 
atricè, sup 
segni, Ser 
governo 
che è in £ 
che ne ha i 
cendo di 
ciò che è 
batterlo ; 
Quale sarà 
Siedorà è 
diamo 1 
gabinetto di 
te essa non p 
governo, 
E se, 
la Sinistra, I 
be morto, 
grappi Ji 
Stesso in 


binetto Di Rudi 
to che Ja 
il suffragio 
torio, non 
impotenza a 
ll nuovo 
re di t 
giarsi 
uscito il 
role, il nuovo 
e prendere non 
Ton. Crispi, } 
Biganteggian 
Opposizione 
Ma per 
Crispi ha pr 
Fagioni di oppol 
favorevole gel 
Îl quale non 
cha ancora ver 
date sitna 
{Prancesco Crispi 
f-onori oggi l’Itut 
t'umomento, 


